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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.25 e dalle 15.50 alle 16.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 luglio 2009. — Presidenza
del presidente della VI Commissione, Gian-
franco CONTE, indi del presidente della V
Commissione, Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 15.25.

DL 78/09: Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di

termini e della partecipazione italiana a missioni

internazionali.

C. 2561 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 luglio scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che nella giornata di oggi i relatori ed il
Governo hanno presentato talune proposte
emendative (vedi allegato).

Al riguardo, ritiene che, sulla base dei
criteri di ammissibilità illustrati nella se-
duta di ieri, debbano ritenersi inammissi-
bili: l’articolo aggiuntivo 4.015, il quale
reca disposizioni in materia di trattamento
giuridico del personale dell’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie; l’ar-
ticolo aggiuntivo 4.016, limitatamente al
comma 3, che – conformemente all’emen-
damento Minardo 17.144 già dichiarato
inammissibile nella seduta di ieri – de-
stina maggiori risorse ad interventi di
ammodernamento delle infrastrutture e
dei sistemi di diversi aeroporti; conseguen-
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temente, sono da ritenersi inammissibili
anche i commi da 4 a 7, che recano misure
di carattere fiscale finalizzate alla coper-
tura degli oneri derivanti dal comma 3.

Informa quindi che nell’odierna riu-
nione congiunta gli uffici di presidenza,
integrati dai rappresentanti dei gruppi,
delle Commissioni riunite, hanno conve-
nuto di fissare alle ore 9 di domani il
termine per la presentazione di subemen-
damenti agli emendamenti ed articoli ag-
giuntivi 1.64, 2.37, 2.38, 2.39, 3.46, 4.016,
per la parte ammissibile, 9.08, 11.060,
13.04, 14.6, 17.150, 19.66, 22.42, e 24.18
dei relatori e 1.021 e 22.013 del Governo.

Comunica infine che i relatori hanno
ritirato gli articoli aggiuntivi 4.014 e
22.012.

Avverte inoltre che sono stati presentati
taluni subemendamenti (vedi allegato) alle
proposte emendative 1.63, 4.014, 15.27,
16.11, 23.116 e 23.117 dei relatori ed
all’emendamento 17.149 del Governo, pre-
sentate nella giornata di ieri.

Alcuni di tali subemendamenti risul-
tano inammissibili, in quanto, sebbene
formalmente formulati come subemenda-
menti, risultano carenti di un effettivo
aggancio testuale al contenuto dell’emen-
damento o articolo aggiuntivo cui rispet-
tivamente si riferiscono, e sono pertanto
oggettivamente volti ad introdurre surret-
tiziamente proposte emendative nuove, i
cui termini di presentazione sono già sca-
duti.

In particolare risultano inammissibili i
seguenti subemendamenti: Ruvolo
0.4.0.14.1; Rubinato 0.15.27.1; Rubinato
0.15.27.2; Rubinato 0.15.27.3; Abrignani
0.17.149.1; Abrignani 0.17.149.2; Abri-
gnani 0.17.149.3; Abrignani 0.23.116.1.

Antonio BORGHESI (IdV) rileva che
alcuni emendamenti per i quali il termine
per la presentazione di subemendamenti è
ancora aperto, così come la valutazione di
ammissibilità, mutano significatamene il
quadro complessivo del provvedimento.
Per questo ritiene non ipotizzabile l’avvio
delle votazioni sul provvedimento in as-
senza di un quadro completo di informa-
zioni sulle proposte emendative.

Gianfranco CONTE, presidente, fa pre-
sente che, a quanto gli risulta, nella seduta
pomeridiana della seduta dell’Assemblea
non avranno luogo votazioni, essendo pre-
visto dall’ordine del giorno lo svolgimento,
alle ore 16, di un’informativa urgente del
Governo.

Chiara MORONI (PdL), relatore per la V
Commissione chiede una revisione del giu-
dizio di inammissibilità formulato dalla
presidenza in ordine agli articoli aggiuntivi
4.015 e 4.016, sottolineando come si tratti
di proposte che prevedono interventi stra-
tegici in settori fondamentali per lo svi-
luppo economico nazionale. In questo
senso, ritiene, pertanto, che tali interventi,
in particolare quelli previsti dall’articolo
aggiuntivo 4.016 in materia di investimenti
nel settore aeroportuale, possono trovare
adeguata collocazione nell’ambito del de-
creto-legge in discussione, che reca prov-
vedimenti volti a contrastare la crisi eco-
nomica. Sulla base delle medesime consi-
derazioni, sollecita la presidenza delle
Commissioni riunite ad una ulteriore ri-
flessione in ordine all’ammissibilità delle
proposte emendative presentate dal collega
Minardo, delle quali è stata confermata la
inammissibilità nella seduta di ieri, che
prevedevano analoghi interventi.

Gianfranco CONTE, presidente, assicura
che le presidenze procederanno ad ulte-
riori approfondimenti circa l’ammissibilità
delle proposte emendative in ordine alle
quali il relatore per la V Commissione ha
chiesto di rivedere il giudizio di inammis-
sibilità già espresso.

Bruno TABACCI (UdC) si interroga se i
presidenti stiano esercitando a pieno le
proprie prerogative, per garantire un
esame ordinato. Nel sottolineare la gravità
della situazione, ricorda peraltro che gli
emendamenti introducono materie nuove
di notevole rilevanza, rispetto al quale non
si vedono le condizioni per il necessario
approfondito esame, mentre le informa-
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zioni sul quadro complessivo della finanza
pubblica giungono solo dalle rassicuranti
dichiarazioni alla stampa del Ministro del-
l’economia e del Presidente del Consiglio
dei ministri.

Lino DUILIO (PD) dopo avere sottoli-
neato che, sotto il profilo della logistica, le
condizioni in cui si sta svolgendo l’esame
del decreto-legge sono estremamente pre-
carie, osserva come l’esame dei più recenti
provvedimenti legislativi stia dimostrando
come le valutazioni e le considerazioni
espresse nella discussione parlamentare
non incidono assolutamente sui contenuti
dei testi approvati. L’emendamento ap-
pena presentato dal Governo volto a con-
sentire la regolarizzazione dei lavoratori
stranieri occupati in attività di assistenza
familiare o di lavoro domestico, infatti, si
fa carico di una problematica che l’oppo-
sizione aveva ripetutamente e vivacemente
segnalato nel corso di esame del disegno di
legge governativo in materia di sicurezza
pubblica, di recente approvazione. In
quella sede, l’opposizione aveva eviden-
ziato chiaramente che, con l’introduzione
del reato di permanenza clandestina sul
territorio nazionale da parte di cittadini
extracomunitari, molti lavoratori stranieri
che prestano assistenza e collaborazione
alle famiglie italiane si sarebbero trovati in
condizione di illegalità. Il Governo e la
maggioranza sono, tuttavia, rimasti sordi
ad ogni richiamo, pur sorretto da moti-
vazioni evidenti e oggettive, rifiutandosi di
introdurre correttivi alle nuove disposi-
zioni fino a quando all’interno dello stesso
Esecutivo si sono levate voci per segnalare
il problema più volte indicato dall’oppo-
sizione nel corso dell’esame parlamentare.
Solo a questo punto, dopo l’approvazione
di disposizioni che presentano un impatto
sociale rilevantissimo, il Governo si è de-
ciso a presentare un emendamento volto
ad affrontare le problematiche poste dalla
presenza sul nostro territorio di numerosi
lavoratori extracomunitari in condizione
di irregolarità. Sottolinea, inoltre, come un
analogo atteggiamento di totale chiusura si
sia registrato con riferimento alle dispo-
sizioni relative alla cosiddetta class action,

che maggioranza e Governo non hanno
voluto modificare nel corso dell’esame del
disegno di legge collegato alla manovra di
finanza pubblica, rinviando eventuali mo-
difiche, pure ritenute opportune da diversi
parlamentari della maggioranza, ad ulte-
riori provvedimenti legislativi di futura
approvazione. In questo contesto, ritiene si
pongano le condizioni per interrogarsi se-
riamente su quale sia il reale significato
dell’esame parlamentare dei provvedi-
menti legislativi, sottolineando come i ri-
stretti tempi in cui è costretta la discus-
sione dei progetti di legge e la totale
assenza di riscontro alle proposte di in-
tegrazione e di correzione dei testi esami-
nati dimostrino l’estrema compressione
delle prerogative parlamentari. Conclusi-
vamente, rileva che la proposta emenda-
tiva volta ad innalzare l’età di pensiona-
mento delle lavoratrici affronta un tema
assai complesso dal punto di vista tecnico
e politico, evidenziando come, nonostante
la sentenza della Corte di Giustizia euro-
pea fissi precisi obblighi cui l’ordinamento
interno è tenuto a conformarsi, spetta
comunque al legislatore nazionale, e
quindi al Parlamento, il compito di indi-
viduare le modalità con le quali recepire il
contenuto della sentenza ed eventuali in-
terventi, prevalentemente indirizzati a tu-
tela delle lavoratrici, da finanziare attra-
verso l’utilizzo delle risorse che si rende-
ranno disponibili per interventi.

Renato CAMBURSANO (IdV) ricorda
che all’avvio dell’esame del provvedimento
aveva rilevato la difficile la situazione dei
lavori parlamentari, a causa della compre-
senza del disegno di legge di assestamento,
del DPEF e, in quella fase, del disegno di
legge di riforma della contabilità di Stato,
rispetto al quale sembra che fortunata-
mente stia prevalendo un orientamento
per un esame più approfondito. Conferma
tale valutazione, constatando l’impossibi-
lità di esaminare il provvedimento anche
per la sua eterogeneità. Sottolinea poi che
la serietà dell’esame è compromessa anche
dal contenuto delle proposte emendative.
Ricorda infatti che l’articolo aggiuntivo
1.021 consente la regolarizzazione di ba-
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danti e lavoratori domestici solo in pre-
senza di un reddito non inferiore a 20.000
euro annui. In pratica, ancora una volta,
si fanno disposizioni su misura per i ceti
più ricchi.

Pier Paolo BARETTA (PD) chiede alla
presidenza delle Commissioni se l’articolo
aggiuntivo 22.013 del Governo sia da con-
siderarsi ammissibile alla luce di criteri
indicati nella seduta di ieri. In ogni caso,
rileva che non sussistono le condizioni per
proseguire l’esame del provvedimento e
chiede, pertanto, l’immediata convoca-
zione di un Ufficio di presidenza integrato
dai rappresentati dei gruppi.

Elvira SAVINO (PdL) dichiara di voler
sottoscrivere l’emendamento Soglia 1.28.

Pietro FRANZOSO (PdL) sottoscrive
anch’egli l’emendamento Soglia 1.28.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, d’in-
tesa con il Presidente della VI Commis-
sione, convoca immediatamente una riu-
nione congiunta degli Uffici di presidenza,
integrati dai rappresentanti dei gruppi,
delle Commissioni riunite, avvertendo
inoltre che gli Uffici di presidenza saranno
ulteriormente convocati alle ore 18 di oggi.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
una seduta che sarà convocata al termine
della riunione congiunta degli uffici di
presidenza delle due Commissioni prevista
alle ore 18.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 luglio 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.35 alle 18.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 luglio 2009. — Presidenza
del presidente della V Commissione, Gian-
carlo GIORGETTI, indi del presidente della
VI Commissione, Gianfranco CONTE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 18.55.

DL 78/09: Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di

termini e della partecipazione italiana a missioni

internazionali.

C. 2561 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che gli emendamenti Duilio 4.22,
Ceroni 4.08, Guido Dussin 4.012, i quali
recano procedure volte a semplificare gli
appalti pubblici, analogamente ad altre
proposte emendative ritenute ammissibili,
nonché l’articolo aggiuntivo Girlanda
4.013, recante interventi urgenti per le
imprese editoriali, sono da ritenersi am-
missibili. Deve altresì ritenuto ammissibile
anche l’emendamento Ciccanti 17.99 che
presenta un contenuto analogo all’emen-
damento Ceroni 17.57 che è stato riam-
messo nella giornata di ieri. Alla luce della
richiesta di riesame avanza dalla relatrice,
on. Moroni, è stata, inoltre, ritenuta am-
missibile anche la seconda parte del-
l’emendamento 4.016 dei relatori, volto a
consentire interventi in strutture aeropor-
tuali che si trovano in una condizione di
forte difficoltà. Conseguentemente, sono
da ritenersi ammissibili anche gli emen-
damenti Minardo 17.143 e 17.144 che
hanno ad oggetto analoghi interventi.

Maurizio LEO (PdL) segnala il proprio
emendamento 15.20, il quale è volto ad
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incrementare l’efficacia dei sistemi di ri-
scossione dei comuni e a ridurre il con-
tenzioso avente ad oggetto le cartelle di
pagamento emesse per la riscossione di
sanzioni amministrative – peraltro, in ta-
luni casi già prescritte – relative a viola-
zioni al codice della strada i cui verbali
sono stati elevati entro il 31 dicembre
2004. In particolare, l’emendamento pro-
pone che i debitori possano provvedere al
pagamento di una somma pari al minimo
edittale della sanzione pecuniaria prevista
per ogni singola violazione, delle spese di
procedimento e di notifica del verbale,
nonché di un aggio a favore dell’agente
della riscossione pari al 4 per cento degli
importi dovuti per i predetti titoli, in
conformità alle modalità stabilite dai me-
desimi comuni con atti pubblicizzati nelle
forme previste dalla legislazione vigente.

A tal fine, gli stessi agenti della riscos-
sione provvederebbero ad informare i de-
bitori iscritti a ruolo, entro centoventi
giorni dalla pubblicazione dei suddetti atti,
della possibilità di regolarizzare il proprio
debito.

Renato CAMBURSANO (IdV) rileva che
nella riunione dell’Ufficio di presidenza
svoltasi nel pomeriggio erano stati indicati
dalla Presidenza delle Commissioni gli ar-
ticoli che non sono oggetto di emenda-
menti del Governo e dei relatori. Ritiene
quindi che solo con riferimento a questi
articoli si possa in questa fase illustrare gli
emendamenti che si intendano porre in
votazione, rinviando ad una fase succes-
siva l’illustrazione degli ulteriori emenda-
menti.

Lino DUILIO (PD) segnala il suo emen-
damento 4.22, che prevede l’osservazione
del project financing non solo da parte
delle banche ma anche da parte delle
società di consulenza. Segnala poi gli
emendamenti 22.2, 22.3 e 22.4, che inter-
vengono sulle finalità di utilizzo del Fondo
in materia sanitaria di cui al comma 2.
Osserva che al momento tali finalità non
risultano chiare e che i suoi emendamenti
prevedono che una quota del Fondo venga
destinata alle cure palliative e alle terapie

del dolore. Ricorda che l’argomento è
oggetto di un progetto di legge che è stato
a lungo all’esame della Commissione bi-
lancio. I suoi emendamenti intendono ga-
rantire un più certo finanziamento alle
terapie del dolore, per dare un concreto
aiuto alle persone e alla famiglia, il che
risulta assai preferibile che la discussione
ideologica che la Camera si accinge a
svolgere sul testamento biologico. Segnala
poi gli emendamenti a sua prima firma
emendamenti che recepiscono il parere del
Comitato per la legislazione, vale a dire in
particolare l’emendamento 17.11, che in-
terviene in materia di pareri sui provve-
dimenti di riduzione della spesa degli enti
pubblici e l’articolo aggiuntivo 1.09, che
interviene in materia di ammortizzatori
sociali.

Marco MARSILIO (PdL) nell’illustrare
le proprie proposte emendative, segnala in
primo luogo la rilevanza dell’approvazione
dell’articolo aggiuntivo 4.010, che reca la
disposizione di interpretazione autentica
in materia di Iva applicabili alla presta-
zioni rese dalle aziende di trasporto pub-
blico locale, che consentirebbe di superare
molti contenziosi aperti in materia, assi-
curando una maggiore certezza del quadro
normativo per gli enti territoriali titolari
delle partecipazioni in dette società. Se-
gnala, altresì, la rilevanza dell’articolo ag-
giuntivo 5.011, che prevede la deducibilità
degli accantonamenti destinati alla manu-
tenzione su mezzi aerei, navali, nonché sui
carri ferroviari, sottolineando in partico-
lare come tale ultima destinazione appaia
meritevole e di particolare attenzione alla
luce del recente incidente ferroviario di
Viareggio. Sottolinea, inoltre, l’importanza
dell’approvazione dell’articolo aggiuntivo
Leo 9.04, che consente di esentare dall’Ici
gli immobili ubicati in territori nei quali si
sono verificati eventi calamitosi nel corso
dell’anno 2009. Richiama, poi, i propri
emendamenti 17.17, 17.18 e 17.19, che
intendono arrecare correttivi alle misure
di contenimento della spesa delle pubbli-
che amministrazioni previste dall’articolo
17 e, in particolare, di quelle tese a
limitare la spesa per il personale. Eviden-
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zia, infatti, che l’attuale formulazione delle
disposizioni del decreto rischia di deter-
minare l’insorgenza di rilevanti problemi
gestionali per molte amministrazioni, e, in
particolare, per numerosi enti del para-
stato che si trovano nell’urgente necessità
di procedere al completamento dei loro
organici, anche con riferimento a posizioni
dirigenziali. Segnala, infine, l’emenda-
mento De Angelis 22.7, di cui è firmatario,
che intende rinviare al luglio 2010 la
ripresa dei versamenti fiscali e previden-
ziali nelle zone dell’Abruzzo interessate
dal precedente sisma. Ritiene infatti che il
termine del gennaio 2010 attualmente pre-
visto rischia di dimostrarsi vessatorio per
le popolazioni terremotate che, secondo
quanto assicurato dal Governo, non rien-
treranno nelle proprie case prima del
prossimo settembre e, pertanto, all’inizio
del prossimo anno non avranno ripreso la
loro normale attività economica. Sottoli-
nea, peraltro, che in occasione di altri
eventi calamitosi i termini per i pagamenti
dei debiti fiscali e contributivi sono stati
assai più dilazionati e hanno ripreso a
decorrere dopo un periodo di tempo assai
più ampio di quello ora previsto per la
Regione Abruzzo.

Marco CAUSI (PD) lamenta preliminar-
mente i tempi assolutamente inaccettabili
nei quali è costretta la discussione di un
provvedimento tanto articolato.

Passando a talune questioni di merito,
concorda con le considerazioni svolte dal
deputato Marsilio in ordine alla necessità
di prorogare maggiormente i termini per
l’effettuazione dei versamenti delle impo-
ste e dei contributi sospesi per le aree
dell’Abruzzo colpite dal sisma, segnalando
a tale riguardo l’emendamento Lolli 25.8,
che prevede una riduzione delle somme da
pagare ed una più ampia rateazione. In
merito ritiene infatti necessario evitare di
introdurre trattamenti deteriori rispetto a
quelli riconosciuti in occasione di altre
calamità, quali il sisma che ha colpito le
Marche e l’Umbria, per il quale i paga-
menti sono ripresi dodici anni dopo la
calamità.

Sui temi relativi ai rapporti tra banche
ed imprese, segnala l’articolo aggiuntivo
Baretta 7.02, il quale intende connettere la
moratoria richiesta alle banche sui finan-
ziamenti erogati al rafforzamento di si-
stemi di garanzia per le piccole e medie
imprese, attraverso la costituzione, nel
Fondo di garanzia per le PMI, di una
sezione speciale per la rinegoziazione dei
prestiti.

Invita altresì a prestare la massima
attenzione all’emendamento Baretta 9.48,
il quale intende estendere le misure pre-
viste dal Governo in materia di accelera-
zione dei pagamenti della Pubblica Am-
ministrazione con l’articolo 9, prevedendo
a tal fine che, in deroga al patto di
stabilità interno, le regioni e gli enti locali
possano provvedere al pagamento del
trenta per cento dei propri debiti esigibili
alla data del 31 dicembre 2008. Ritiene
infatti che le misure in materia di allar-
gamento dei vincoli del patto di stabilità
interno previste dall’articolo aggiuntivo
9.08 del Governo, siano in grado di mo-
bilitare un ammontare di risorse piuttosto
limitato, pari a circa 300 milioni effettivi.

Segnala quindi l’emendamento Baretta
19.45, che interviene sul termine entro il
quale le Amministrazioni pubbliche de-
vono cedere le società e le partecipazioni
societarie vietate, fissato attualmente al 30
settembre 2009 dall’articolo 19, comma 2,
del decreto-legge, ampliandolo al 30 set-
tembre 2010. Ritiene infatti necessario
modificare la previsione del decreto, evi-
tando che essa possa ingenerare dubbi
interpretativi.

Evidenzia quindi il proprio articolo
aggiuntivo 4.011, il quale intende raffor-
zare le misure, ancora troppo timide,
adottate dal Governo per prefigurare una
strategia di uscita dall’attuale situazione di
crisi economica. A tal fine l’articolo ag-
giuntivo istituisce un Fondo strategico per
gli investimenti, volto a sostenere investi-
menti strategici a lungo termine.

Con riferimento all’emendamento Leo
15.20, relativo all’estinzione in forma ri-
dotta delle sanzioni pecuniarie ammini-
strative per violazioni del codice della
strada, segnala in merito il proprio emen-
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damento 15.25, il quale consente agli enti
locali ed ai loro concessionari della con-
cessione di avvalersi dello strumento del-
l’ingiunzione di pagamento, il quale rap-
presenta un meccanismo particolarmente
utile per rafforzare l’efficacia dell’azione
in questo campo attraverso modalità non
eccessivamente invasive. In tale contesto
rileva come l’incremento del numero di
sanzioni notificate non debba essere in-
terpretato come un disservizio dei comuni,
ma testimoni, al contrario, della maggiore
efficienza degli enti locali, i quali sono
ormai in condizione di riscuotere tali
somme prima della scadenza dei termini
di prescrizione. A tale proposito ritiene
che l’emendamento Leo 15.20 susciti ta-
lune perplessità, sia per il messaggio ne-
gativo che esso potrebbe lanciare all’opi-
nione pubblica sotto il profilo del rispetto
delle regole, sia in quanto esso potrebbe
comportare effetti negativi sugli equilibri
di bilancio di molti comuni, in particolare
del Comune di Roma, sottolineando al
riguardo la necessità di chiarire che tale
misura non deve determinare riflessi sul
piano di rientro del deficit del medesimo
ente.

Maurizio FUGATTI (LNP), relatore per
la VI Commissione, chiede chiarimenti al
deputato Causi in merito alle cifre da
questi fornite circa l’ammontare di risorse
aggiuntive per gli enti locali mobilitate
dall’articolo aggiuntivo 9.08 dei relatori,
relativo al patto di stabilità.

Marco CAUSI (PD) ribadisce come, se-
condo stime dell’ANCI, l’articolo aggiun-
tivo 9.08 attribuirà agli enti locali maggiori
risorse lorde pari a circa 600 milioni di
euro, corrispondenti a circa 300 milioni di
euro netti.

Roberto OCCHIUTO (UdC) segnala il
proprio emendamento 22.37, il quale mira
a colmare una lacuna della normativa in
materia di commissariamento di quelle
regioni che non adempiano alla diffida del
Presidente del Consiglio dei Ministri volta
a garantire il conseguimento degli obiettivi

previsti nei Piani di rientro dei deficit
sanitari regionali.

A tale riguardo la proposta emendativa
intende specificare che non possono essere
chiamati a ricoprire la funzione di com-
missario ad acta i membri degli organi di
governo della Regione stessa che fossero in
carica nel periodo in cui si è verificato il
disavanzo.

Ritiene infatti del tutto illogico che gli
stessi soggetti che si sono in qualche modo
resi responsabili, nell’esercizio di funzioni
di Governo, della situazione di dissesto
finanziario, siano poi chiamati in qualità
di commissari, a gestire il rientro da tale
condizione.

A completamento di tale previsione,
l’emendamento propone, altresì, che even-
tuali subcommissari, i quali possono es-
sere nominati per affiancare il commissa-
rio ad acta nella predisposizione dei prov-
vedimenti da assumere, siano individuati
tra i magistrati della Corte dei conti.

Auspica quindi che il Governo e la
maggioranza abbiano il coraggio di assu-
mere decisioni rigorose in merito, nel
momento in cui, con l’articolo 22 si pre-
figura sostanzialmente il commissaria-
mento della Regione Calabria, che registra
un deficit molto ingente del proprio ser-
vizio sanitario.

Si riserva quindi di intervenire, nel
prosieguo dell’esame, su ulteriori aspetti
del provvedimento, anche attraverso i su-
bemendamenti riferiti agli ulteriori emen-
damenti presentati dai relatori e dal Go-
verno che il suo gruppo sta predispo-
nendo.

Paola DE MICHELI (PD) segnala il
proprio emendamento 1.39, che intende
venire incontro alle esigenze di molti la-
voratori in mobilità o in cassa integrazione
guadagni, i quali, oltre a trovarsi in uno
stato di debolezza economica, versano an-
che in una condizione delicata sotto il
profilo psicologico. In tale contesto l’emen-
damento intende introdurre una modalità
innovativa di sostegno, prevedendo che gli
enti locali e territoriali possano utilizzare
tali lavoratori per attività socialmente utili,
anche con finalità di apprendimento, cor-
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rispondendo loro la differenza tra il trat-
tamento di sostegno al reddito e la retri-
buzione. Ritiene che tale misura risulti
particolarmente positiva, sia in quanto i
relativi oneri sarebbero sostanzialmente a
carico degli enti locali, sia in quanto essa
potrebbe potenzialmente estendersi anche
ai lavoratori precari, che sono attualmente
esclusi dall’applicazione degli ammortizza-
tori sociali.

Segnala inoltre il proprio emenda-
mento 7.4, il quale prevede, a favore delle
piccole e medie imprese con meno di
cinquanta dipendenti, l’incremento dal 5
al 10 per cento delle svalutazioni e degli
accantonamenti deducibili dalle imposte
sui redditi. Ritiene infatti che tale misura
possa costituire un sostegno concreto in
favore di tale categoria di imprese, le quali
versano in uno stato di notevole soffe-
renza, in particolare in taluni settori pro-
duttivi.

Con riferimento alle tematiche del
patto di stabilità interno, ritiene che l’ar-
ticolo aggiuntivo 9.08 dei relatori vada, sia
pur molto parzialmente, nel senso auspi-
cato da tempo dal suo gruppo, il quale
aveva già da molti mesi segnalato l’esi-
genza di lasciare agli enti locali il maggior
grado di libertà finanziaria per l’effettua-
zione di pagamenti per investimenti. La
misura risulta tuttavia ancora insuffi-
ciente, sia per l’arco temporale di appli-
cazione, circoscritto ai soli pagamenti in
conto capitale effettuati entro il 31 dicem-
bre 2009, sia per l’ammontare modesto di
risorse mobilitate, pari a circa 300 o 400
milioni di euro. In tale contesto ritiene
quindi indispensabile rafforzare la misura,
portando dal 2,7 al 10 per cento la per-
centuale dei residui passivi esclusi dal
saldo valido ai fini del patto di stabilità
interno, nonché allargando il termine di
applicazione della norma.

Segnala quindi l’emendamento Nanni-
cini 9.36, il quale interviene anch’esso
sulle tematiche della finanza degli enti
locali, al fine di attribuire a questi ultimi
maggiori risorse per i pagamenti dei de-
biti pregressi, migliorando in tal modo le
previsioni dell’articolo 9 del decreto-legge

le quali, per come attualmente formulate,
rischiano di risultare sostanzialmente
inutili.

Massimo POLLEDRI (LNP) segnala
l’emendamento 22.24 che interviene an-
ch’esso sulle cure palliative con finalità
analoghe a quelle del collega Duilio. Au-
spica pertanto che sul tema si possa re-
gistrare un’ampia convergenza, magari evi-
tando di predeterminare per legge il quan-
tum da assegnare alle cure palliative.

Segnala poi l’emendamento 19.23 che
interviene sulle dismissioni di aziende
strategiche da parte di società partecipate
dallo Stato, come Finmeccanica ed ENI,
imponendo una comunicazione preventiva
al Ministero dello sviluppo e al Ministero
dell’economia, che sono chiamati ad espri-
mere un parere, per evitare la cessione di
asset strategici senza alcun intervento del-
l’autorità pubblica. In proposito richiama
quanto avvenuto negli scorsi giorni con la
società Petrolchimici. Segnala infine
l’emendamento 3.11 che prevede che l’as-
segnazione dei tre milioni di metri cubi di
gas prevista dalla disposizione sia asse-
gnata in una quota del 40 per cento anche
alle piccole imprese appartenenti a di-
stretti industriali.

Massimo Enrico CORSARO (PdL) se-
gnala all’attenzione dei relatori e del rap-
presentante del Governo il proprio emen-
damento 9.53, che reca modifiche alla
disciplina del patto di stabilità interno per
gli enti locali al fine di escludere dal saldo
finanziario per il 2007 le risorse derivanti
dalla distribuzione di dividendi determi-
nati da operazioni straordinarie realizzate
da società quotate in Borsa. L’emenda-
mento intende porre rimedio alla difficile
situazione nella quale si trova l’ammini-
strazione di un comune che nel 2007 ha
beneficiato di entrate straordinarie assai
rilevanti che non potranno, evidentemente,
realizzarsi nei successivi esercizi e per-
tanto inficiano la validità dei saldi assunti
come riferimento per l’applicazione del
patto di stabilità interno.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL) segnala preliminarmente
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l’urgenza della questione del Fondo di
solidarietà nel settore agricolo, prendendo
comunque atto con soddisfazione che i
relatori se ne stanno occupando. Segnala
poi l’emendamento 17.25 che interviene in
materia di ordini professionali, collegi e
federazioni di professionisti. Ricorda che
infatti ordini, collegi e federazioni non
incidono sul bilancio dello Stato e non
ricevono alcun contributo pubblico, tutta-
via risultano inclusi nel conto economico
delle pubbliche amministrazioni e quindi
sono soggetti al blocco delle assunzioni. Il
suo emendamento intende quindi risolvere
questa incongruenza. Segnala ancora l’ar-
ticolo aggiuntivo 16.01 che interviene in
materia di infrastrutture irrigue, consen-
tendo che le economie di bilancio del-
l’Agensud vengano sbloccate per la realiz-
zazione di infrastrutture irrigue, senza
incidere in questo modo sul bilancio dello
Stato.

Pietro FRANZOSO (PdL) nell’illustrare
i propri emendamenti, segnala la partico-
lare rilevanza degli emendamenti 5.4 e 5.3,
che modificano la disciplina per la defi-
scalizzazione degli investimenti, preve-
dendo una disciplina di maggior favore per
quelli realizzati nelle aree sottoutilizzate.
Per tali investimenti le proposte emenda-
tive prevedono l’innalzamento della per-
centuale dell’esclusione dall’imposizione
fino al cento per cento del valore degli
investimenti, entro un limite di spesa mas-
simo di 200 milioni di euro, al fine di
consentire una dislocazione degli inter-
venti che consenta di rafforzare lo svi-
luppo delle aree del Mezzogiorno. Ritiene,
infatti, che l’attuale formulazione della
disposizione dell’articolo 5 privilegi le im-
prese situate nel Nord Italia, in quanto le
imprese produttrici di macchinari indu-
striali sono prevalentemente collocate
nelle aree centro-settentrionali del nostro
Paese. Ricorda, altresì, l’articolo aggiuntivo
5.010, che intende assicurare un accelera-
zione nella fruizione dei crediti d’imposta
previsti a legislazione vigente, per i quali il
decreto legge n. 97 del 2008 ha applicato
il meccanismo del « rubinetto ». Segnala,
infatti, che molte imprese, contando sulla

disponibilità delle risorse derivanti dal
credito d’imposta, la cui fruizione è stata
rinviata ad esercizi successivi, hanno in-
trapreso rilevanti piani di investimento per
i quali ora non dispongono di adeguate
risorse. In questo quadro la proposta
emendativa intende assicurare al sistema
industriale maggiori risorse per la prose-
cuzione dell’attività nell’attuale situazione
di crisi, limitando corrispondentemente il
rischio di una loro eccessiva esposizione
debitoria nei confronti delle banche.

Renato CAMBURSANO (IdV) segnala
l’emendamento 5.102 che estende la de-
tassazione per gli investimenti ad una più
vasta gamma di interventi come prevedeva
la vecchia « Tremonti » del 2001, non li-
mitandola all’acquisto di nuovi macchinari
che nei fatti interessa solo le grandi
aziende, con conseguenze negative anche
per il tessuto produttivo settentrionale.

Segnala anche l’articolo aggiuntivo
5.029 con il quale si reintroduce per gli
anni 2010-2012 il credito di imposta per la
ricerca industriale introdotto dal Governo
Prodi nel 2006, superando le limitazioni
alla sua fruizione poste in essere con il
decreto-legge n. 185 del 2008.

Segnala pure l’emendamento 10.43 che
innalza il tetto massimo dei crediti com-
pensabili al fine di agevolare il credito alle
piccole e medie imprese.

Segnala poi l’articolo aggiuntivo 15.07
che reintroduce provvedimenti del Go-
verno Prodi contro l’evasione fiscale. In
particolare si richiede il recupero della
somme dovute e non pagate da parte dei
soggetti che si sono avvalsi del condono; la
tracciabilità dei pagamenti; norme antie-
lusive in materia di studi di settore; age-
volazioni per i distretti produttivi; respon-
sabilità solidale tra appaltatore e subap-
paltatore.

Segnala anche l’emendamento 25.13
che prevede per l’Abruzzo le stesse age-
volazioni fiscali e contributive previste in
occasione del sisma di Marche e Umbria.

Con riferimento all’articolo aggiuntivo
dei relatori 9.08, propone l’innalzamento
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dal 2,7 al 10 per cento dell’ammontare dei
residui passivi che si possono escludere dal
saldo ai fini del patto di stabilità interno
e da 1,5 a 5 miliardi le somme accantonate
nel disegno di legge di assestamento.

Giulio CALVISI (PD) si associa alla
segnalazione già formulata dal collega Po-
liedri con riferimento all’emendamento
Fava 19.23, che impone alle società par-
tecipate dallo Stato operanti in settori
strategici di comunicare al Ministro del-
l’Economia e delle Finanze i piani indu-
striali che comportino la chiusura di im-
pianti localizzati sul territorio italiano.
Ritiene, infatti, che l’attuale disciplina
delle società partecipate dello Stato sia
assolutamente insoddisfacente, in quanto
le imprese ricordano di essere detenute
dallo Stato nel momento in cui richiedono
risorse finanziarie ma operano come so-
cietà di capitali nel momento in cui as-
sumono decisioni con rilevanti ricadute di
carattere sociale. In questo contesto, se-
gnala come l’Eni abbia beneficiato di molti
interventi normativi adottati nel corso di
quest’anno, tra i quali ricorda in partico-
lare, la stipula del trattato di amicizia con
la Libia che assicura rilevanti investimenti
per la società, l’articolo 4 del decreto-legge
in esame, che, nel prevedere che una
quantità di gas venga ceduta a prezzo di
costo, è stata concordata dal Governo
direttamente con l’Eni, e l’emendamento
sul cosiddetto scudo fiscale che, con ogni
probabilità, sarà ampiamente utilizzato
dalla società partecipata. A fronte di tali
interventi normativi, l’Eni ha ritenuto di
sospendere le attività nello stabilimento di
Porto Torres, senza procedere ad alcuna
discussione su tale decisione con le parti
sociali e gli enti territoriali, sostanzial-
mente prefigurando l’uscita della società
dal settore della chimica in Italia. Segnala,
inoltre, gli emendamenti 22.28, 22.15,
22.30, 22.29 e 22.31, che intendono mo-
dificare le disposizioni recate dal decreto
in materia di spesa farmaceutica, sottoli-
neando come gli eventuali risparmi deri-
vanti dalle misure previste nel decreto-
legge n. 39 avrebbero potuto essere desti-
nate all’incremento della spesa per far-

maci ospedalieri, anziché essere avocati
dallo Stato per generici interventi in ma-
teria sanitaria. In questo contesto, segnala
la particolare situazione delle regioni a
statuto speciale che non concorrono al
riparto del fondo sanitario nazionale, sot-
tolineando come la determinazione della
somma da riversare al bilancio dello Stato
a fronte della minore spesa farmaceutica,
dovrebbe, quanto meno, essere determi-
nata con un accordo in sede di conferenza
Stato-Regioni. In questo quadro segnala
altresì la peculiarità della situazione della
Regione Sardegna che, sulla base di una
disposizione contenuta nella legge finan-
ziaria per il 2007, a partire dal 2010 si
farà carico interamente della propria
spesa sanitaria, secondo un modello che lo
stesso Ministro Calderoli ha indicato quale
esempio per l’attuazione del federalismo
fiscale.

Cesare MARINI (PD) illustrando le pro-
prie proposte emendative, segnala in
primo luogo l’articolo aggiuntivo 2.015,
che reca disposizioni volte a consolidare le
passività del sistema imprenditoriale. A
tale riguardo, sottolinea come alla sca-
denza della prima rata semestrale dei
mutui contratti dalle imprese le banche,
contrariamente agli usi, abbiano solleci-
tato l’immediato pagamento dei debiti non
rispondendo agli appelli più volte autore-
volmente formulati al sistema bancario
per garantire maggiore liquidità alle im-
prese. La misura proposta intende, in
particolare, consentire alle piccole e medie
imprese, che rappresentano il tessuto es-
senziale dell’economia del nostro Paese, di
permanere sul mercato nell’attuale situa-
zione di crisi, attraverso una rinegozia-
zione dei finanziamenti ottenuti. Segnala,
altresì, il proprio articolo aggiuntivo 2.016,
che intende assicurare l’uniformità delle
condizioni praticate da banche ed inter-
mediari finanziari sul territorio nazionale,
in modo da garantire che le condizioni
rispondano effettivamente al merito di
credito degli interessati e non dipendano
dalla collazione geografica degli operatori
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economici. Ricorda, inoltre, il proprio
emendamento 5.74, che propone di elevare
al cento per cento la percentuale di de-
tassazione degli investimenti prevista dal-
l’articolo 5 nei territori ricadenti nelle aree
dell’obiettivo convergenza. Osserva, peral-
tro, che la disposizione non dovrebbe
avere un rilevante impatto finanziario, in
quanto appare difficilmente immaginabile
che un’impresa collocata nel Mezzogiorno
sia in possesso di risorse da destinare ad
investimenti. Segnala, altresì, il proprio
articolo aggiuntivo 5.09 che destina 200
milioni di euro alla concessione di incen-
tivi finanziari ad imprese situate nei ter-
ritori dell’obiettivo convergenza che pre-
sentino progetti d’investimento per la mec-
canizzazione innovativa. Sottolinea, al ri-
guardo, che la proposta, pur utilizzando
risorse destinate alle aree sottoutilizzate,
avrebbe benefici effetti sull’intero sistema
industriale nazionale, in quanto i macchi-
nari acquistati sono prevalentemente pro-
dotti nelle regioni centro-settentrionali. Da
ultimo, segnala il proprio emendamento
22.34, che interviene sulla procedura di
commissariamento prevista per la Regione
Calabria. A tale riguardo, segnala l’incon-
gruità della disposizione contenuta nel
decreto rispetto al quadro istituzionale
complessivo delineatosi negli ultimi mesi,
con l’approvazione della legge delega in
materia di federalismo fiscale, sottoli-
neando, peraltro, l’assurdità di prevedere
misure di penalizzazione per una regione
nella quale la spesa per prestazioni sani-
tarie si colloca a un livello inferiore alla
media nazionale.

Ivano STRIZZOLO (PD) segnala il pro-
prio articolo aggiuntivo 12.01, in materia di
disposizioni antielusive e di contrasto del-
l’abuso del diritto nell’ambito tributario.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che i relatori hanno presentato
l’emendamento 14.7; il termine per i su-
bemendamenti è fissato alle ore 9 di
domani.

Francesco BOCCIA (PD) sottoscrive gli
emendamenti Franzoso 5.3 e 5.010, con-
dividendo le valutazioni del collega Fran-
zoso al riguardo. Sottolinea che comunque
l’efficacia della misura è subordinata a
autorizzazione comunitaria. Invita per-
tanto il Governo ad assumere impegno in
proposito.

Segnala poi l’emendamento 9.34 che
agevola pagamenti per le imprese. Infatti
l’attuale disciplina subordina ad accerta-
mento di regolarità i pagamenti per ap-
palti, servizi e forniture. L’emendamento
invece esclude l’applicazione di tale accer-
tamento al di sotto di determinate soglie
minime, mentre lo stesso è escluso solo
per alcune limitate fattispecie, come i
lavori di pulizia.

Si modifica poi la durata del Docu-
mento unico di regolarità contributiva
(DURC) che è attualmente fissata a tre
mesi, in via generale, e a un mese per il
settore dell’edilizia. In particolare si pre-
vede la soglia di 500 euro al di sotto della
quale non è richiesto il DURC. Si prevede
inoltre l’informatizzazione delle procedure
per il rilascio del DURC in modo che il
rilascio avvenga nei tempi previsti dalla
legge.

Gioacchino ALFANO (PdL) segnala a
nome del suo gruppo le proposte emen-
dative 5.75, 21.03, 23.55 e 23.110 a sua
prima firma, Bernardo 1.60, Savino 2.36,
Berardi 4.13, Del Tenno 4.14, 4.15 a sua
prima firma, Laboccetta 4.05, Bernardo
4.06, Ventucci 4.07, Pugliese 4.09, Leo
6.02, Bernardo 12.2, Lo Presti 15.1, V. A.
Fontana 15.6, Baretta 15.26, Antonio Pepe
15.5, Baretta 15.22, Savino 15.7, Tocca-
fondi 15.8, Ventucci 15.9, Bernardo 15.10,
Soglia 15.11, Bernardo 15.12, Del Tenno
15.13, Pagano 15.14, Ventucci 15.15, Ce-
roni 15.16, Franzoso 15.17, Traversa 15.18,
V. A. Fontana 15.19, Toccafondi 15.02,
Bernardo 15.03, 16.7 a sua prima firma,
Fallica 17.4, Franzoso 17.60, Traversa
17.42, 17.44 a sua prima firma, Franzoso
17.45, Soglia 17.46, Pugliese 17.47, Savino
17.48, Pagano 17.49, Laboccetta 17.50, V.
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A. Fontana 17.51, Bernardo 17.52, Mar-
silio 17.53, Toccafondi 17.54, Zorzato
17.55, Leo 17.56, Ceroni 17.57, Bernardo
17.68, Leo 17.70, Ventucci 17.72, Savino
17.141, Savino 19.15, Ceroni 19.17, Del
Tenno 19.21, Soglia 19.22, Del Tenno
19.64, Ventucci 21.4, Del Tenno 21.6,
Berardi 21.7, Berardi 21.8, Traversa 21.9,
Germanà 21.04, Ceroni 21.10, Franzoso
21.11, Girlanda 21.02, Bernardo 23.50 e
Ceroni 21.5.

Remigio CERONI (PdL) sottoscrive l’ar-
ticolo aggiuntivo 11.053, di analogo tenore
all’articolo aggiuntivo 23.05.

Segnala poi l’emendamento 25.5 che
interviene in materia di termini per i
pagamenti dei contributi sospesi per i
terremoti di Umbria e Marche. Ricorda
infatti che in alcuni casi le scadenze non
sono state rispettate a causa di forte
affluenza degli uffici postali in considera-
zione anche del fatto che la scadenza è
stata anticipata.

Gianfranco CONTE, presidente, in-
forma che i relatori ha presentato l’ulte-
riore articolo aggiuntivo 4.017 (vedi alle-
gato), avvertendo che il termine per la
presentazione di subemendamenti è fissato
alle ore 9 di domani.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad una seduta
da convocare alle ore 11 di domani.

La seduta termina alle 20.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 201 di martedì 14
luglio 2009:

a pagina 13, seconda colonna, tren-
tacinquesima riga, le parole: « Guido Dus-
sin » sono sostituite dalle seguenti: « Lu-
ciano Dussin »;

a pagina 20, seconda colonna, quarta
riga, prima della parola: « Turco » è inse-
rita la seguente: « Livia »;

a pagina 21, seconda colonna, dodi-
cesima riga, prima della parola: « Molteni »
è inserita la seguente: « Laura »;

a pagina 26, prima colonna, ventino-
vesima riga, le parole: « la valutazione
dell’Assemblea » sono sostituite dalle se-
guenti: « la valutazione dell’ammissibilità »;

a pagina 27, prima colonna, trentu-
nesima riga, le parole « Guido Dussin »
sono sostituite dalle seguenti: « Luciano
Dussin »;

a pagina 27, prima colonna, quaran-
taseiesima riga, le parole: « Formichella
17.3 » sono sostituite dalle seguenti: « For-
michella 19.3 »;

a pagina 28, seconda colonna, tren-
tunesima riga, la parola: « Brigantini » è
sostituita dalla seguente: « Bragantini »;

a pagina 99, prima colonna, undice-
sima riga, prima della parola: « Carra » è
inserita la seguente: « Marco ».
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ALLEGATO

DL 78/09: Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della
partecipazione italiana a missioni internazionali. C. 2561 Governo.

SUBEMENDAMENTI E ULTERIORI EMENDAMENTI ED ARTICOLI
AGGIUNTIVI DEI RELATORI E DEL GOVERNO

ART. 1.

All’articolo 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 2, le parole da: L’onere fino
a: 2010 cui sono sostituite dalle seguenti:
All’onere derivante dal comma 1, valutato
in 20 milioni di euro per l’anno 2009 e in
150 milioni di euro per l’anno 2010, le
parole: Fondo sociale per l’occupazione e
la formazione sono sostituite dalle se-
guenti: Fondo sociale per occupazione e
formazione, e sono aggiunte, infine, le
seguenti parole: , pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 90 del 18 aprile 2009;

al comma 4, dopo le parole: monito-
raggio degli oneri sono inserite le seguenti:
derivanti dall’attuazione del comma 1;

al comma 5, le parole: Fondo sociale
per l’occupazione e formazione sono so-
stituite dalle seguenti: Fondo sociale per
occupazione e formazione, e sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: , pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 2009;

al comma 6, secondo periodo, sosti-
tuire le parole da: L’onere della presente
fino a: per l’anno 2009 e 2010, con le
seguenti: Al relativo onere si provvede a
valere sulle risorse;

al comma 6, secondo periodo, le pa-
role: Fondo sociale per l’occupazione e
formazione sono sostituite dalle seguenti:
Fondo sociale per occupazione e forma-

zione, e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: , pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 90 del 18 aprile 2009;

al comma 6, quarto periodo, le parole:
di cui al presente comma sono sostituite
dalle seguenti: del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali di cui
al periodo precedente e le parole: delle
relative risorse come disciplinate dallo
stesso decreto sono sostituite dalle se-
guenti: delle risorse ad essi destinate ai
sensi dello stesso decreto;

al comma 7, primo periodo, le parole:
una attività autonoma sono sostituite dalle
seguenti: un’attività di lavoro autonomo e
le parole: una auto o micro impresa sono
sostituite dalle seguenti: un’attività autoim-
prenditoriale o una micro impresa;

al comma 7, l’ultimo periodo è sop-
presso.

Conseguentemente, è aggiunto, infine, il
seguente comma:

8-bis. Con decreto del Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono determinate le moda-
lità e le condizioni per l’applicazione delle
disposizioni di cui ai commi 7 e 8.

al comma 8, primo periodo, le parole:
, di procedura concorsuale o comunque
nei casi in cui il lavoratore sospeso sia
stato dichiarato esubero strutturale sono
sostituite dalle seguenti: o di procedura
concorsuale, e comunque al lavoratore
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sospeso dichiarato in esubero strutturale,
le parole: una attività autonoma sono so-
stituite dalle seguenti: un’attività di lavoro
autonomo, le parole: una auto o micro
impresa sono sostituite dalle seguenti:
un’attività autoimprenditoriale o una mi-
cro impresa e le parole: per un numero di
mesi massimo pari a 12 sono sostituite
dalle seguenti: per al massimo dodici mesi.

Conseguentemente, all’articolo 2:

al comma 1, terzo periodo, sono ag-
giunte, infine, le seguenti parole: di cui al
presente comma;

al comma 1, quinto periodo, dopo le
parole: 120, comma 1, del sono inserite le
seguenti: testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al;

al comma 2, le parole da: all’articolo
2-bis fino a: il seguente periodo sono
sostituite dalle seguenti: al comma 1 del-
l’articolo 2-bis del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi;

al comma 3, le parole: aggiungere, in
fine, il seguente periodo sono sostituite
dalle seguenti: convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi e,
dopo le parole: la surrogazione del mutuo
sono inserite le seguenti: prevista dal citato
articolo 8 del decreto-legge n. 7 del 2007.

All’articolo 3:

al comma 3, lettera a), le parole: del
prossimo periodo di regolazione tariffaria
del trasporto sono sostituite dalle seguenti:
del primo periodo di regolazione tariffaria
del trasporto del gas successivo alla data
di entrata in vigore del presente decreto;

al comma 4, le parole: provvedimenti
di cui ai commi precedenti sono sostituite
dalle seguenti: medesimi provvedimenti da
parte dei soggetti competenti ai sensi dei
commi da 1 a 3.

All’articolo 4:

al comma 2, le parole: della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri sono so-
stituite dalle seguenti: straordinari del Go-
verno, e sono aggiunte, infine, le parole: del
presente articolo;

al comma 4, le parole: ulteriori oneri
sono sostituite dalle seguenti: nuovi o mag-
giori oneri.

All’articolo 5:

al comma 1, le parole: del 16 novem-
bre 2007 sono sostituite dalle seguenti: 16
novembre 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 296 del 21 dicembre 2007.

All’articolo 7:

al comma 1, alinea, la parola: TUIR è
sostituita dalle seguenti: testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, di
seguito denominato « TUIR »,;

al comma 2, dopo la parola: TUIR
sono inserite le seguenti: , introdotto dalla
lettera a) del comma 1 del presente arti-
colo,.

All’articolo 8:

al comma 1, le parole da: all’articolo
22 fino a: n. 269 del 2003 sono sostituite
dalle seguenti: all’articolo 5, comma 7,
lettera a), del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni,.

All’articolo 9:

al comma 1, alinea, sono premesse le
parole: Al fine di garantire la tempestività
dei pagamenti delle pubbliche amministra-
zioni, e le parole: , è disposto quanto segue
sono soppresse.

Mercoledì 15 luglio 2009 — 19 — Commissioni riunite V e VI



Conseguentemente, al comma 1:

alla lettera a), l’alinea è sostituito dal
seguente: per prevenire la formazione di
nuove situazioni debitorie;

alla lettera a), numero 2, le parole:
punto 1 sono sostituite dalle seguenti: nu-
mero 1; alla lettera a), numero 4, le parole:
comma 4 sono sostituite dalle seguenti:
numero 3; alla lettera b), le parole: per il
passato: 1 sono sostituite dalle seguenti: in
relazione ai debiti già in essere alla data
di entrata in vigore del presente decreto,;

al comma 1, lettera a), numero 1, le
parole: elenco ISTAT pubblicato in appli-
cazione sono sostituite dalle seguenti:
elenco adottato dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), numero 3, le parole da: di cui
all’elenco fino a: 2004, n. 311 sono sosti-
tuite dalle seguenti: incluse nell’elenco di
cui al numero 1 della presente lettera;

al comma 1, lettera a), numero 1,
dopo le parole: senza nuovi o maggiori
oneri sono inserite le seguenti: per la
finanza pubblica;

al comma 1, lettera a), numero 2,
dopo le parole: la violazione dell’obbligo
sono inserite le seguenti: di accertamento
di cui alla presente lettera, dopo le parole:
aziende sanitarie è inserita la seguente:
locali e le parole: agli IRCCS sono sostituite
dalle seguenti: e agli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico;

al comma 1, lettera a), numero 3, al
primo periodo, le parole: n. 185 del 2008
sono sostituite dalle seguenti: 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e,
al secondo periodo, le parole: dal comma
1-quater del citato articolo 9 sono sosti-
tuite dalle seguenti: ai sensi del comma
1-quater del citato articolo 9 del decreto-
legge n. 185 del 2008;

al comma 1, lettera b), numero 1, la
parola: pubblicazione è sostituita dalle se-
guenti: entrata in vigore;

al comma 1, lettera b), punto 1, so-
stituire le parole da: i predetti crediti fino
alla fine del comma, con le seguenti: I
predetti crediti sono resi liquidabili nei
limiti delle risorse rese disponibili dalla
legge di assestamento di cui all’articolo 17,
primo comma, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, relativa all’anno finanziario 2009.

All’articolo 10:

al comma 1, alinea, le parole: , il
sistema delle compensazioni fiscali è reso
più rigoroso e riorganizzato come segue
sono sostituite dalle seguenti: tramite un
riordino delle norme concernenti il si-
stema delle compensazioni fiscali volto a
renderlo più rigoroso sono introdotte le
seguenti disposizioni.

Conseguentemente, al comma 1:

alla lettera a), l’alinea è sostituito dal
seguente: al fine di contrastare gli abusi;

le lettere a), b), c) e d) del numero 2
sono rinumerate come numeri 2.1, 2.2, 2.3
e 2.4;

le lettere a) e b) del numero 3 sono
rinumerate come numeri 3.1 e 3.2;

alla lettera a), numero 4, le parole:
precedente n. 3, lettera a), sono sostituite
dalle seguenti: numero 3.1;

alla lettera b), le parole: incremento
delle compensazioni fiscali: 1. sono sosti-
tuite dalle seguenti: al fine di incrementare
le compensazioni fiscali,;

al comma 1, lettera a), numero 2,
lettera b), le parole: ultimo periodo sono
sostituite dalle seguenti: terzo periodo;

al comma 1, lettera a), numero 2,
lettera c), le parole: il numero: « 88 » è
sostituito dal seguente: « 74 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: le parole: « articolo
88 » sono sostituite dalle seguenti: « arti-
colo 74 »;

al comma 1, lettera a), numero 6, le
parole: comma precedente sono sostituite
dalle seguenti: comma 49,;
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al comma 1, lettera a), numero 7, al
primo e al secondo periodo, le parole: del
decreto del Presidente della Repubblica
sono sostituite dalle seguenti: del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica e, al secondo periodo, le
parole: del medesimo decreto sono sosti-
tuite dalle seguenti: del medesimo regola-
mento e le parole: del decreto 31 maggio
1999, n. 164 sono sostituite dalle seguenti:
del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 31 maggio 1999,
n. 164;

al comma 1, lettera a), numero 7,
quinto periodo, le parole: di cui alla lettera
a) del comma 1 del presente articolo sono
sostituite dalle seguenti: di cui alla presente
lettera;

al comma 1, lettera a), numero 8, le
parole: dall’articolo 16, comma 3 e 17,
comma 2 sono sostituite dalle seguenti:
dagli articoli 16, comma 3, e 17, comma 2,.

All’articolo 11:

al comma 1, primo periodo, le parole:
senza oneri aggiuntivi sono sostituite dalle
seguenti: senza nuovi o maggiori oneri per
il bilancio dello Stato.

All’articolo 12:

al comma 2, le parole: n. 110 sono
sostituite dalle seguenti: n. 107.

All’articolo 13:

al comma 1, alinea, secondo periodo,
le parole da: testo unico fino a: n. 917 sono
sostituite dalla seguente: TUIR;

al comma 1, lettera b), le parole:
comma precedente sono sostituite dalle
seguenti: comma 5.

All’articolo 14:

al comma 3, secondo periodo, le pa-
role: sono in deroga ad ogni altra dispo-
sizione di legge sono soppresse, le parole:
ed entrano in vigore sono sostituite dalle
seguenti: si applicano in deroga ad ogni

altra disposizione di legge e le parole: si
entrata in vigore sono sostituite dalle se-
guenti: di entrata in vigore.

All’articolo 15:

al comma 2, le parole: dell’articolo 23
e seguenti sono sostituite dalle seguenti:
degli articoli 23 e seguenti;

al comma 6, dopo le parole: comma 2,
del sono inserite le seguenti: regolamento
di cui al.

All’articolo 16:

al comma 3, le parole: con le indica-
zioni contenute nel DPEF sono sostituite
dalle seguenti: alle indicazioni contenute
nel Documento di programmazione eco-
nomico-finanziaria e le parole: per l’anno
2010 e seguenti sono sostituite dalle se-
guenti: per gli anni 2010 e seguenti.

All’articolo 17:

al comma 1, lettera b), le parole: Il
predetto termine sono sostituite dalle se-
guenti: Il termine di cui al secondo pe-
riodo;

al comma 8, le parole: elenco ISTAT
pubblicato in attuazione sono sostituite
dalle seguenti: elenco adottato dall’ISTAT
ai sensi;

al comma 9, le parole: d’intesa sono
sostituite dalle seguenti: di concerto e la
parola: integrato è sostituita dalla seguente:
modificato;

al comma 10, le parole: e dell’articolo
3, comma 90, sono sostituite dalle seguenti:
e all’articolo 3, comma 90,;

al comma 11, le parole: nonché del
personale di cui al sono sostituite dalle
seguenti: nonché dal personale di cui al;

al comma 13, le parole: ai sensi dalla
normativa sono sostituite dalle seguenti: ai
sensi della normativa;

al comma 18, le parole: comma 13
decreto-legge sono sostituite dalle seguenti:
comma 13, del decreto-legge;
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al comma 19, le parole: Le gradua-
torie sono sostituite dalle seguenti: L’effi-
cacia delle graduatorie e le parole: sono
prorogate al sono sostituite dalle seguenti:
è prorogata fino al;

al comma 21, le parole: n. 39 del
1993 sono sostituite dalle seguenti: 12 feb-
braio 1993, n. 39, le parole: del Collegio
del CNIPA sono sostituite dalle seguenti:
dell’Autorità e le parole: del presidente
sono sostituite dalle seguenti: del presi-
dente;

al comma 23, lettera e), capoverso
5-ter, le parole: dell’incidenza sui propri
territori di dipendenti pubblici sono sosti-
tuite dalle seguenti: del numero dei dipen-
denti pubblici presenti nei rispettivi terri-
tori e le parole: di cui al comma 1 sono
sostituite dalle seguenti: di cui al medesimo
comma 5-bis;

al comma 25, le parole: decreto legi-
slativo sono sostituite dalle seguenti: de-
creto-legge e le parole: degli schemi di
regolamenti sono sostituite dalle seguenti:
degli schemi dei regolamenti;

al comma 26, lettera a), le parole: del
decreto legislativo n. 276/2003 sono sosti-
tuite dalle seguenti: del medesimo decreto
legislativo n. 276 del 2003;

al comma 26, lettera b), le parole: così
sostituito sono sostituite dalle seguenti: so-
stituito dal seguente;

al comma 26, lettera b), dopo le
parole: le amministrazioni redigono, inse-
rire le seguenti: , senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica,;

al comma 26, lettera d), le parole: il
seguente comma: « 6. sono sostituite dalle
seguenti: il seguente: « 5-bis. e le parole: di
cui all’articolo 36, comma 1, lettera b)
sono sostituite dalle seguenti: di cui all’ar-
ticolo 35, comma 1, lettera b), del presente
decreto;

al comma 29, capoverso 2, le parole:
Centro nazionale per l’informatica nella
pubblica amministrazione (CNIPA) sono
sostituite dalle seguenti: CNIPA;

al comma 30, capoverso f-bis), le
parole: n. 165 del 2001 sono sostituite dalle
seguenti: 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni;

al comma 33, le parole: articolo 45,
del sono sostituite dalle seguenti: articolo
45 del regolamento di cui al.

All’articolo 18:

al comma 1, le parole: nel conto
economico consolidato delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo sono
sostituite dalle seguenti: nell’elenco adot-
tato dall’ISTAT ai sensi dell’articolo.

Conseguentemente, al comma 4, le pa-
role: nel conto economico consolidato
delle amministrazioni pubbliche sono so-
stituite dalle seguenti: nell’elenco;

al comma 4, la parola: precedenti è
sostituita dalle seguenti: da 1 a 3.

All’articolo 19:

al comma 1, alinea, le parole: decreto-
legge n. 112 del 2008 convertito con legge
n. 133 del 2008 sono sostituite dalle se-
guenti: decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133;

al comma 1, capoverso 2-bis, le pa-
role: decreto legislativo n. 165 del 2001
sono sostituite dalle seguenti: decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni e le parole: non industriale o
commerciale sono sostituite dalle seguenti:
non industriale né commerciale;

al comma 2, alinea, le parole: legge
n. 244 del 2007 sono sostituite dalle se-
guenti: legge 24 dicembre 2007, n. 244,;

al comma 2, lettera b), le parole:
primo periodo, sono soppresse;

al comma 3, lettera o), dopo le parole:
114 e seguenti del sono inserite le seguenti:
testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al;

al comma 4, le parole: decreto-legge
n. 10 febbraio 2009, n. 5, ovunque ricor-
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rono, sono sostituite dalle seguenti: decre-
to-legge 10 febbraio 2009, n. 5 e le parole:
dal comma 1 del presente articolo sono
sostituite dalle seguenti: dal comma 3 del
presente articolo;

al comma 7, capoverso b), le parole:
comma 3 sono sostituite dalle seguenti:
terzo comma;

al comma 11, le parole: come modi-
ficata dall’articolo 1 del decreto legislativo
21 aprile 1999, n. 116 sono sostituite dalle
seguenti: e successive modificazioni.

All’articolo 20:

al comma 1, dopo le parole: del 30
marzo 2007 inserire le seguenti: , pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 26
maggio 2007,;

al comma 3, le parole: all’Istituto
Nazionale della Previdenza Sociale (INPS)
sono sostituite dalle seguenti: all’INPS;

al comma 4, le parole: della presente
legge sono sostituite dalle seguenti: della
legge di conversione del presente decreto;

al comma 5, all’alinea, le parole: con-
vertito nella legge 2 dicembre 2005, n. 248
sono sono sostituite dalle seguenti: conver-
tito; con modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, sono; al medesimo
comma 5, le parole: d) è aggiunto, infine il
seguente comma: « 6-bis: sono sostituite
dalle seguenti: 5-bis. Dopo il comma 6
dell’articolo 10 del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, come modificato dal comma 5 del
presente articolo, è inserito il seguente:
« 6-bis.;

al comma 6, le parole: con decreto del
Ministro della Sanità del 5 febbraio 1992,
sono sostituite dalle seguenti: con decreto
del Ministro della sanità 5 febbraio 1992,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio
1992,;

al comma 6, sostituire le parole: oneri
aggiuntivi con le seguenti: nuovi o maggiori
oneri.

All’articolo 21:

al comma 1, lettera a), le parole:
milioni di euro sono sostituite dalle se-
guenti: milioni di euro;

al comma 1, lettera e), premettere la
seguente parola: alla;

al comma 2, la parola: subordinato è
sostituita dalla seguente: subordinata e il
numero: 5 è sostituito dalla seguente pa-
rola: quinto.

All’articolo 22:

al comma 2, le parole: Conferenza
Stato-regioni sono sostituite dalle seguenti:
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano;

al comma 3, primo periodo, le parole:
decreto-legge 16 novembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2001, n. 405 e successive
modificazioni sono sostituite dalle seguenti:
decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2001, n. 405, e successive
modificazioni;

al comma 4, alinea, le parole: decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 30
novembre 2001 sono sostituite dalle se-
guenti: decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 29 novembre 2001, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 33 dell’8 febbraio 2002, e dopo
le parole: Intesa Stato-regioni del 23
marzo 2005 sono inserite le seguenti: ,
pubblicata nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio
2005,.

Conseguentemente al comma 5 e al
comma 8, le parole: dell’Intesa sono sosti-
tuite dalle seguenti: della citata Intesa;

al comma 4, lettera a), le parole: di
cui all’articolo 180 della legge 30 dicembre
2004, n. 311 sono sostituite dalle seguenti:
di cui all’articolo 1, comma 180, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e succes-
sive modificazioni,;
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al comma 4, lettera b), le parole:
Ministero per i rapporti con le regioni
sono sostituite dalle seguenti: Dipartimento
per gli affari regionali della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e la parola: Consigli
è sostituita dalla seguente: Consiglio;

al comma 4, lettera c), le parole:
l’anzidetto Piano sono sostituite dalle se-
guenti: il Piano triennale di rientro dai
disavanzi di cui alla lettera b) e la parola:
precedente è sostituita dalla seguente: me-
desima;

al comma 6, le parole da: Conseguen-
temente fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: Conseguente-
mente, per il triennio 2009-2011 il finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale
cui concorre ordinariamente lo Stato, di
cui all’articolo 79, comma 1, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è rideterminato in diminu-
zione dell’importo di 50 milioni di euro. Al
medesimo articolo 79, comma 1, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008,
le parole da: , comprensivi fino a: 15
febbraio 1995 sono soppresse.

All’articolo 23:

al comma 3, le parole: ai commi 1 e 4
sono sostituite dalle seguenti: al comma 4;

al comma 3, le parole: entro il, ovun-
que ricorrono, sono soppresse;

al comma 6, prima delle parole: de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
sono inserite le seguenti: codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al;

al comma 9, prima delle parole: de-
creto del Presidente della Repubblica 12
gennaio 1998, n. 37 sono inserite le se-
guenti: regolamento di cui al;

al comma 14, prima delle parole:
decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30
sono inserite le seguenti: codice della pro-
prietà industriale, di cui al;

al comma 15, le parole: di cui al
decreto ministeriale sono sostituite dalle

seguenti: previste dal regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato;

al comma 20, le parole: l’Agenzia
Nazionale per la Valutazione dell’Univer-
sità e della Ricerca sono sostituite dalle
seguenti: l’Agenzia nazionale di valuta-
zione del sistema universitario e della
ricerca.

All’articolo 24:

al comma 75, le parole: di cui al
comma 74 del presente articolo sono so-
stituite dalle seguenti: di cui al medesimo
articolo 7-bis, comma 4, del decreto-legge
n. 92 del 2008, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 125 del 2008, e suc-
cessive modificazioni.

1. 64. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 1. 63.

Sopprimere la lettera b).

0. 1. 63. 2. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Alla lettera b), capoverso comma 8,
secondo periodo, sostituire le parole: mas-
simo pari a 12, con le seguenti: pari a
quelli spettanti.

0. 1. 63. 1. Damiano, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Letta, Madia, Mattesini, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, dopo le parole: In caso
di cassa integrazione in deroga, aggiungere
le seguenti: o di sospensione ai sensi del-
l’articolo 19, comma 1, del decreto-legge
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29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2009,
n. 2,;

b) sostituire il comma 8 con il se-
guente:

8. In via sperimentale per gli anni 2009
e 2010, al lavoratore già percettore del
trattamento di cassa integrazione ordina-
ria e straordinaria, nel caso in cui ne
faccia richiesta per intraprendere una at-
tività autonoma, per avviare una auto o
micro impresa o per associarsi in coope-
rativa in conformità alla normativa vi-
gente, è liquidato il relativo trattamento
per un numero di mensilità pari a quelle
deliberate e non ancora percepite, In caso
di cassa integrazione guadagni per crisi
aziendale a seguito di cessazione totale o
parziale dell’impresa, di procedura con-
corsuale o comunque nei casi in cui il
lavoratore sospeso sia stato dichiarato in
esubero strutturale, al lavoratore è liqui-
dato altresì, nel caso in cui il medesimo
soggetto rientri nelle previsioni di cui
all’articolo 16, comma 1, della legge 23
luglio 1991, n. 223, il trattamento di mo-
bilità per un numero di mesi massimo pari
a dodici. In ogni caso, il lavoratore, suc-
cessivamente all’ammissione al beneficio e
prima dell’erogazione del medesimo, deve
dimettersi dall’impresa di appartenenza.
Le somme corrisposte sono cumulabili con
il beneficio di cui all’articolo 17 della legge
27 febbraio 1985, n. 49.

1. 63. I Relatori.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Dichiarazione di attività di assistenza
e di sostegno alle famiglie).

1. Il datore di lavoro italiano o citta-
dino di un Paese appartenente all’Unione
europea, ovvero il datore di lavoro extra-
comunitario in possesso del titolo di sog-
giorno previsto dall’articolo 9 del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modificazioni,

che alla data del 30 giugno 2009 occupava
irregolarmente alle proprie dipendenze, da
almeno tre mesi, lavoratori italiani o cit-
tadini di un Paese appartenente all’Unione
europea, ovvero lavoratori extracomuni-
tari, comunque presenti nel territorio na-
zionale, e continua ad occuparli alla data
di presentazione della denuncia di cui al
presente comma, adibendoli ad attività di
assistenza per se stesso o per componenti
della propria famiglia, affetti da patologie
o handicap che ne limitano l’autosuffi-
cienza, ovvero al lavoro domestico di so-
stegno al bisogno familiare, può dichia-
rare, dal 1o al 30 settembre 2009, la
sussistenza del rapporto di lavoro:

a) all’Istituto nazionale previdenza
sociale per il lavoratore italiano o per il
cittadino di un Paese appartenente al-
l’Unione europea, mediante apposita mo-
dulistica;

b) allo sportello unico per l’immigra-
zione, di cui all’articolo 22 del testo unico di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 e successive modificazioni per il la-
voratore extracomunitario, mediante l’ap-
posita dichiarazione di cui al comma 3.

2. La dichiarazione di emersione di cui
al comma 1 è presentata previo pagamento
di un contributo forfetario di 500 euro per
ciascun lavoratore. Il contributo non è
deducibile ai fini dell’imposta sul reddito.

3. La dichiarazione di cui al comma 1,
lettera b), è presentata, con modalità in-
formatiche, nel termine di cui al mede-
simo comma e contiene, a pena di inam-
missibilità:

a) i dati identificativi del datore di
lavoro, compresi i dati relativi al titolo di
soggiorno, nel caso di datore di lavoro
extracomunitario;

b) l’indicazione delle generalità e
della nazionalità del lavoratore extraco-
munitario occupato al quale si riferisce la
dichiarazione e l’indicazione degli estremi
del passaporto o di un altro documento
equipollente valido per l’espatrio;
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c) l’indicazione della tipologia e delle
modalità di impiego;

d) l’attestazione per la richiesta di
assunzione di un lavoratore addetto al
lavoro domestico di sostegno al bisogno
familiare, del possesso di un reddito im-
ponibile, risultante dalla dichiarazione dei
redditi, non inferiore a 20.000, euro annui
in caso di famiglia composta da un solo
soggetto percettore di reddito ovvero di un
reddito complessivo non inferiore a 25.000
euro annui in caso di nucleo familiare
composto da più soggetti conviventi per-
cettori di reddito;

e) l’attestazione dell’occupazione del
lavoratore per il periodo previsto dal
comma 1;

f) la dichiarazione che la retribuzione
convenuta non è inferiore a quella prevista
dal vigente contratto collettivo nazionale
di lavoro di riferimento e che, in caso di
lavoro domestico di sostegno al bisogno
familiare, l’orario lavorativo non è infe-
riore a quello stabilito dall’articolo 30-bis,
comma 3, lettera c), del regolamento di cui
al testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394;

g) la proposta di contratto di sog-
giorno previsto dall’articolo 5-bis del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

h) gli estremi della ricevuta di paga-
mento del contributo forfetario di cui al 7
comma 2.

4. La dichiarazione di emersione de-
termina la rinuncia alla richiesta di nulla
osta al lavoro subordinato per le attività di
cui al comma 1, presentata ai sensi dei
decreti del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 30 ottobre 2007 e 3 dicembre
2008, pubblicata, rispettivamente, nella
Gazzetta Ufficiale n. 275 del 30 novembre
2007 e n. 288 del 10 dicembre 2008,
concernenti la programmazione transito-
ria dei flussi di ingresso dei lavoratori
extracomunitari non stagionali nel territo-
rio dello Stato.

5. La dichiarazione di cui al comma l,
lettera b), è limitata, per ciascun nucleo
familiare, ad una unità per il lavoro do-
mestico di sostegno al bisogno familiare ed
a due unità per le attività di assistenza a
soggetti affetti da patologie o handicap che
ne limitano l’autosufficienza. La data della
dichiarazione di cui al medesimo comma
è quella indicata nella ricevuta di acqui-
sizione al sistema informatico del Mini-
stero dell’interno.

6. Lo sportello unico per l’immigra-
zione, verificata l’ammissibilità della di-
chiarazione e acquisito il parere della
questura sull’insussistenza di motivi osta-
tivi al rilascio del permesso di soggiorno,
convoca le parti per la stipula del con-
tratto di soggiorno e per la presentazione
della richiesta del permesso di soggiorno
per lavoro subordinato, previa esibizione
dell’avvenuto pagamento del contributo di
cui al comma 2. Il datore di lavoro che ha
dichiarato una o due unità per l’attività di
assistenza ai sensi del comma 5 deve
produrre allo sportello unico per l’immi-
grazione, a pena di inammissibilità della
dichiarazione di emersione, una certifica-
zione della struttura sanitaria pubblica o
del medico convenzionato con il Servizio
sanitario nazionale che attesti la limita-
zione dell’autosufficienza del soggetto per
il quale viene richiesta l’assistenza al mo-
mento in cui è sorto il rapporto di lavoro
ai sensi del comma 1. Nel caso di dichia-
razione di due unità per l’attività di assi-
stenza ai sensi del comma 5 la certifica-
zione deve altresì attestare la necessità di
avvalersi di due unità. La sussistenza di
meri errori materiali non costituisce di per
sé causa di inammissibilità della dichia-
razione di cui al comma 3. La mancata
presentazione delle parti senza giustificato
motivo comporta l’archiviazione del pro-
cedimento. Entro ventiquattro ore dalla
data della stipula del contratto di sog-
giorno, il datore di lavoro deve effettuare
la comunicazione obbligatoria di assun-
zione all’INPS. Restano ferme le disposi-
zioni relative agli oneri a carico del ri-
chiedente il permesso di soggiorno.

7. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e

Mercoledì 15 luglio 2009 — 26 — Commissioni riunite V e VI



fino alla conclusione del procedimento di
cui al presente articolo, sono sospesi i
procedimenti penali ed amministrativi nei
confronti del datore di lavoro e del lavo-
ratore che svolge le attività di cui al
comma 1 per le violazioni delle norme:

a) relative all’ingresso e al soggiorno
nel territorio nazionale, con esclusione di
quelle di cui all’articolo 12 del testo unico
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 e successive modificazioni;

b) relative all’impiego di lavoratori,
anche se rivestano carattere finanziario,
fiscale, previdenziale e assistenziale.

8. Nei casi in cui non venga presentata
la dichiarazione di cui al comma 1 ovvero
si proceda all’archiviazione o al rigetto
della dichiarazione, la sospensione di cui
al comma 7 cessa, rispettivamente, alla
data di scadenza del termine per la pre-
sentazione ovvero alla data di archivia-
zione o di rigetto della dichiarazione me-
desima.

9. Nelle more della definizione del
procedimento di cui al presente articolo,
lo straniero non può essere espulso, salvo
i casi previsti al comma 12.

10. La sottoscrizione del contratto di
soggiorno, congiuntamente alla comunica-
zione obbligatoria di assunzione all’INPS
di cui al comma 6, e il rilascio del
permesso di soggiorno comportano, rispet-
tivamente, per il datore di lavoro e il
lavoratore l’estinzione dei reati e degli
illeciti amministrativi relativi alle viola-
zioni di cui al comma 7.

11. Il contratto di soggiorno stipulato
sulla base di una dichiarazione di emer-
sione contenente dati non rispondenti al
vero è nullo ai sensi dell’articolo 1344 del
codice civile. In tal caso, il permesso di
soggiorno eventualmente rilasciato è revo-
cato ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del
testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, e successive modifica-
zioni.

12. Non possono essere ammessi alla
procedura di emersione prevista dal pre-
sente articolo i lavoratori extracomunitari:

a) nei confronti dei quali sia stato
emesso un provvedimento di espulsione ai
sensi dell’articolo 13, commi 1 e 2, lettera
c), e dell’articolo 3 del decreto-legge 27
luglio 2005, n. 144, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2005,
n. 155;

b) che risultino segnalati, anche in
base ad accordi o convenzioni internazio-
nali in vigore in Italia, ai fini della non
ammissione nel territorio dello Stato;

c) che risultino condannati, anche
con sentenza non definitiva, compresa
quella adottata anche a seguito di appli-
cazione della pena su richiesta ai sensi
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, per uno dei reati previsti dagli
articoli 380 e 381 del medesimo codice.

13. Con decreto del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’interno e il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono determinate le modalità di imputa-
zione del contributo forfetario, di cui al
comma 2, sia per far fronte all’organiz-
zazione e allo svolgimento dei compiti di
cui al presente articolo, sia in relazione
alla posizione contributiva previdenziale
ed assistenziale del lavoratore interessato.
Il Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, con proprio decreto, de-
termina, altresì, le modalità di correspon-
sione delle somme e degli interessi dovuti
per i contributi previdenziali e assisten-
ziali concernenti i periodi antecedenti ai
tre mesi di cui al comma 1.

14. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque presenta false di-
chiarazioni o attestazioni, ovvero concorre
al fatto, nell’ambito della procedura di
emersione prevista dal presente articolo, è
punito ai sensi dell’articolo 76 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Se
il fatto è commesso attraverso la contraf-
fazione o l’alterazione di documenti, op-
pure l’utilizzo di uno di tali documenti
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contraffatti o alterati, si applica la reclu-
sione da uno a sei anni. La pena è
aumentata se il fatto è commesso da un
pubblico ufficiale.

15. Al fine di valutare i requisiti di
permanenza del cittadino extracomunita-
rio per motivi di lavoro sul territorio
nazionale, l’INPS comunica al Ministero
dell’interno le informazioni relative alla
cessazione dei versamenti contributivi dei
lavoratori extracomunitari ai fini dell’ar-
ticolo 37 del decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.

16. In funzione degli effetti derivanti
dall’attuazione del presente articolo, il li-
vello del finanziamento del Servizio sani-
tario nazionale a cui concorre ordinaria-
mente lo Stato è incrementato di 67 mi-
lioni di euro per l’anno 2009 e di 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.
Con decreto del Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono ripartiti tra le regioni i predetti
importi, in relazione alla presenza dei
cittadini extracomunitari emersi ai sensi
del presente articolo.

1. 021. Il Governo.

ART. 2.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dal 1o novembre 2009, la
data di valuta riconosciuta al beneficiario
di assegni circolari e di assegni bancari
non può mai superare, rispettivamente,
uno e tre giorni successivi alla data del
versamento. Per i medesimi titoli, a de-
correre dal 1o novembre 2009, la data di
disponibilità economica per il beneficiario
non può mai superare, rispettivamente,
quattro e cinque giorni lavorativi succes-
sivi alla data del versamento. A decorrere
dal 1o aprile 2010, la data di disponibilità

economica non può mai superare i quattro
giorni per tutti i titoli. È nulla ogni pat-
tuizione contraria. Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 120, comma 1, del
testo unico di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dal 1o novembre
2009, il prestatore di servizi di pagamento
dell’ordinante un’operazione di bonifico
assicura che dal momento della ricezione
dell’ordine l’importo dell’operazione venga
accreditato sul conto del prestatore di
servizi di pagamento del beneficiario entro
la fine della giornata operativa successiva.
Fino al 1o gennaio 2012 l’ordinante e il suo
prestatore di servizi di pagamento possono
concordare di applicare un termine di
esecuzione diverso che non può comunque
essere superiore a tre giornate operative. I
predetti termini possono essere prorogati
d’intesa tra le stesse parti di un’ulteriore
giornata operativa per operazioni di pa-
gamento disposte su supporto cartaceo. Il
prestatore di servizi di pagamento del
beneficiario applica quale data di valuta
quella in cui l’importo è accreditato sul
proprio conto e rende subito disponibile
l’importo dell’operazione al beneficiario.

2. 38. I Relatori.

Al comma 2, dopo le parole: periodo
precedente aggiungere le seguenti: « , ivi
compreso quanto eventualmente richiesto
a titolo di corrispettivo per lo sconfina-
mento oltre l’affidamento richiesto ».

2. 37. I Relatori.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 118 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia
di cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, e successive modificazioni,
dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

« 4-bis. La modifica delle condizioni
contrattuali non può comunque avere per
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effetto l’innalzamento del tasso di inte-
resse in misura superiore al 5 per cento di
quello originariamente convenuto ».

4-ter. Al comma 2 dell’articolo 118 del
citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo 1o settembre 1993 n. 385, la parola:
« sessanta » è sostituita dalla seguente:
« centoventi ».

2. 39. I Relatori.

ART. 3.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. L’energia elettrica prodotta dagli
impianti di cui all’articolo 2, comma 3,
lettera a) del decreto ministeriale 24 ot-
tobre 2005 pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 265 del 14 novembre 2005, con-
nessi ad ambienti agricoli, dà diritto al-
l’emissione dei certificati previsti ai sensi
dell’articolo 11 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79 limitatamente alla
quota di energia termica effettivamente
utilizzata. Per tali impianti non si applica
quanto previsto dal comma 1 dell’articolo
14 del decreto legislativo 8 febbraio 2007,
n. 20.

4-ter. Al fine di non gravare sugli oneri
generali dei settore elettrico, la quota
d’obbligo di cui all’articolo 11 comma 1
del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, dovrà tener conto, se necessario,
dell’emissione dei certificati di cui al
comma 4-bis del presente articolo.

3. 46. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

4. 014 DEI RELATORI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 66 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive mo-

dificazioni, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Al fine di favorire l’integrazione di
filiera del sistema agricolo ed agroalimen-
tare e il rafforzamento dei distretti agroa-
limentari, il Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, nel rispetto
della programmazione regionale, pro-
muove, nel limite finanziario complessivo
fissato con deliberazione del CIPE in at-
tuazione degli articoli 60 e 61 della pre-
sente legge, dalla legge 30 dicembre 2004,
n. 311, articolo 1, comma 354, nonché
dagli eventuali altri stanziamenti previsti
dalla legge, contratti di filiera e di distretto
a rilevanza nazionale con gli operatori
delle filiere, ivi comprese le forme asso-
ciate di cui all’articolo 5 del decreto legi-
slativo 27 maggio 2005, n. 102, finalizzati
alla realizzazione di programmi di inve-
stimenti aventi carattere interprofessio-
nale, in coerenza con gli orientamenti
comunitari in materia di aiuti di stato in
agricoltura.

0. 4. 0. 14. 1. Ruvolo, Delfino, Galletti,
Occhiuto, Ciccanti.

(Inammissibile)

ART. 4.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Interventi in favore della filiera
agroalimentare).

1. All’articolo 28, comma 1-bis, del
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2008, n. 31, il primo periodo
è sostituito con i seguenti: « A completa
attuazione di quanto previsto dall’articolo
10-ter, commi 1 e 2, del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, all’Istituto sviluppo agroalimentare
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Spa (ISA) è versato l’importo di 150 mi-
lioni di euro, per i compiti di istituto, in
favore della filiera agroalimentare. Agli
oneri derivanti dal periodo precedente, si
provvede mediate corrispondente ridu-
zione delle assegnazioni disposte dal CIPE
in favore del Fondo strategico per il Paese
a sostegno dell’economia reale di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera b-bis, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, di cui 20
milioni di euro per l’anno 2009 e 130
milioni di euro per l’anno 2010. ».

4. 014. I Relatori.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni relative all’Agenzia nazionale
per la sicurezza delle ferrovie).

1. Fino alla definizione del comparto di
contrattazione collettiva ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 6, lettera a) del decreto
legislativo 10 agosto 2007, n. 162, al per-
sonale dell’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie, si applica il tratta-
mento giuridico del personale dell’Agenzia
nazionale per la sicurezza del volo, man-
tenendo il trattamento economico attual-
mente in godimento. In ogni caso restano
ferme le disponibilità finanziarie di cui
all’articolo 26 del decreto legislativo 10
agosto 2007, n. 162.

2. Con delibera dell’Agenzia, da appro-
varsi dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze e con la
Presidenza del Consiglio dei ministri, Di-
partimento della funzione pubblica, sono
definiti, avuto riguardo al contenuto delle
corrispondenti professionalità, i criteri di
equiparazione fra le qualifiche del perso-
nale provvisoriamente assegnato all’Agen-
zia nazionale per la sicurezza delle ferro-
vie e quelle previste per il personale del-
l’Agenzia nazionale per la sicurezza del
volo, nonché l’equiparazione tra i profili

delle due Agenzie. In ogni caso con esclu-
sione dei profili relativi al trattamento di
carattere economico.

4. 0. 15. I Relatori.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Sicurezza degli impianti e sicurezza
operativa dell’ENAV).

1.Per le finalità di cui all’articolo 11-
septies del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
per l’anno 2009 è autorizzata la spesa di
12,2 milioni di euro.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 12,2 milioni di euro
per l’anno 2009, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui al decreto legislativo
25 luglio 1997, n. 250, come rideterminata
dalla tabella C della legge 22 dicembre
2008, n. 203.

3. Al fine di assicurare la piena fun-
zionalità dei servizi di navigazione aerea
da parte della società per azioni denomi-
nata « Ente nazionale per l’assistenza al
volo » (ENAV) sugli aeroporti di Brindisi,
Rimini, Roma Ciampino, Treviso Sant’An-
gelo e Verona Villafranca, per i necessari
interventi di ammodernamento delle in-
frastrutture e dei sistemi, è autorizzata la
spesa di 8,8 milioni di euro per l’anno
2009, e di 21,1 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

4. All’articolo 3 del decreto-legge 27
aprile 1990, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 giugno 1990,
n. 165, e successive modificazioni, i commi
2 e 3 sono abrogati.

5. All’articolo 1 del decreto-legge 30
dicembre 1991, n. 417, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1992,
n. 66, il comma 3 è abrogato.

6. All’articolo 6, quarto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 e successive modifi-
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cazioni, le parole: « , ad eccezione del caso
previsto alla lettera d-bis) del secondo
comma », sono soppresse.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 3 si provvede a valere sulle
maggiori entrate derivanti dai commi 4, 5
e 6.

4. 016. I Relatori.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Al fine di favorire il ricambio gene-
razionale e lo sviluppo dell’imprenditoria-
lità agricola giovanile anche attraverso
interventi di ricomposizione fondiaria, en-
tro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, l’Agenzia del Demanio,
d’intesa con il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, individua, i
beni liberi di proprietà dello Stato a
destinazione agricola non utilizzabili per
altri fini istituzionali, che possono essere
assoggettai alle procedure di affitto di cui
ai commi successivi del presente articolo.
La individuazione determina il trasferi-
mento del bene al patrimonio disponibile
dello Stato.

2. I beni ai sensi del comma 1 sono
affittati dall’Agenzia del Demanio. L’Agen-
zia del Demanio procede all’assegnazione
dei medesimi beni in favore dei giovani
imprenditori agricoli sulla base degli in-
dirizzi del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali e del Ministro del-
l’economia e delle finanze.

3. Agli interventi di cui al comma 2 si
applicano le stesse agevolazioni previste
dall’articolo 5-bis, commi 2 e 3 del Decreto
legislativo 18 maggio 2001 n. 228.

4. I giovani imprenditori agricoli asse-
gnatari di cui al precedente comma, pos-
sono accedere ai benefici di cui al titolo I
– capo III del decreto legislativo 21 aprile
2000 n. 185 e successive modificazioni e
agevolazioni.

5. Gli enti pubblici statali possono
procedere all’affitto di beni a destinazione
agricola di cui siano titolari con le moda-
lità di cui al presente articolo, previa

autorizzazione dell’amministrazione vigi-
lante. l proventi sono versati all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnati
ad integrazione delle disponibilità del
fondo di solidarietà nazionale-incentivi as-
sicurativi, di cui all’articolo 15, comma 2,
del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102.

6. Le regioni e le province autonome
possono destinare alle finalità del presente
articolo i beni di loro proprietà aventi
destinazione agricola.

7. il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali presenta annual-
mente una relazione al parlamento sul-
l’attuazione della presente legge.

8. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggior
oneri a carico del bilancio dello Stato.

4. 0. 17. I Relatori.

ART. 9.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Patto di stabilità interno per gli enti locali).

1. Le province e i comuni con più di
5.000 abitanti possono escludere dal saldo
valido ai fini del rispetto del patto di
stabilità interno relativo all’anno 2009 i
pagamenti in conto capitale effettuati en-
tro il 31 dicembre 2009 per un importo
non superiore al 2,7 per cento dell’am-
montare dei residui passivi in conto capi-
tale risultanti dal rendiconto dell’esercizio
2007, a condizione che abbiano rispettato
il patto di stabilità interno relativo al-
l’anno 2008.

2. Gli effetti finanziari in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto delle
pubbliche amministrazioni, recati dalle di-
sposizioni di cui al comma 1, vengono
compensati mediante il mancato utilizzo,
nel limite massimo di 1,5 miliardi di euro,
delle maggiori risorse finanziarie iscritte
nel provvedimento di assestamento per
l’anno 2009, di cui all’articolo 17, primo
comma della legge 5 agosto 1978, n. 468,
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a integrazione dei fondi di cui agli articoli
7 e 8 della stessa legge n. 468 del 1978 e
successive modificazioni relativi ai residui
passivi perenti, in coerenza con le previ-
sioni tendenziali di spesa per il medesimo
anno indicate nel Documento di program-
mazione economico-finanziaria 2010-2013.

3. Il termine per l’invio della certifica-
zione di cui al comma 16 dell’articolo
7-quater del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è proro-
gato al 30 settembre 2009.

4. All’ultimo periodo del comma 15
dell’articolo 77-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
dopo le parole: « ma si applicano » sono
inserite le seguenti: « , fino alla data di
invio della certificazione, ».

5. Sono esclusi dal patto di stabilità
interno delle regioni e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano i pagamenti
che vengono effettuati a valere sui residui
passivi di parte corrente a fronte di cor-
rispondenti residui attivi degli enti locali.

6. I mutui concessi dalla Cassa depositi
e prestiti, ivi inclusi quelli trasferiti al
Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 5 dicembre 2003
pubblicato nel supplemento odierno alla
Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre
2003, in base a leggi speciali che preve-
dono l’ammortamento a carico dello Stato,
interamente o parzialmente non erogati,
possono essere oggetto di rinuncia, anche
parziale, a seguito di deliberazione del
soggetto beneficiario o dell’ente pubblico
di riferimento.

7. L’eventuale quota parte del finan-
ziamento non rinunciata e non erogata
può essere devoluta:

a) in misura non superiore al 50 per
cento dell’importo non erogato, con de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze di concerto con il Ministero com-
petente, su richiesta dei medesimi benefi-
ciari originari o dei loro enti pubblici di
riferimento, ad altre opere pubbliche o a
investimenti infrastrutturali di loro com-
petenza. Resta ferma l’imputazione degli

oneri di ammortamento dei mutui agli
originari capitoli di spesa;

b) in misura non superiore al 25 per
cento delle disponibilità che residuano, al
netto di quanto previsto a sensi della
lettera a), ad interventi infrastrutturali
compresi nel programma di infrastrutture
strategiche di cui all’articolo 1 della legge
21 dicembre 2001, n. 443, e successive
modificazioni, suscettibili di produrre po-
sitive ricadute sullo sviluppo delle comu-
nità locali e del territorio;

c) per la parte ulteriormente residua
ad uno speciale fondo iscritto nello stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze e destinato al
sostegno di interventi infrastrutturali per
lo sviluppo del territorio degli enti locali
che hanno rispettato il patto di stabilità
interno nell’ultimo triennio.

8. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, d’intesa con la conferenza Stato-
città ed autonomie locali, previo parere
delle competenti commissioni parlamen-
tari permanenti per i profili di carattere
finanziario, sono dettate le modalità di
attuazione del comma 7. ».

9. 08. I Relatori.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Obbligo di presentazione del documento
unico di regolarità contributiva – DURC –).

1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 28, dopo il comma 2, è
inserito il seguente: « 2-bis, L’autorizza-
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zione all’esercizio dell’attività di cui al
comma 1 è, in ogni caso, soggetta alla
presentazione da parte del richiedente del
documento unico di regolarità contribu-
tiva, di cui all’articolo 1, comma 1176,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. En-
tro il 31 gennaio di ciascun anno succes-
sivo a quello del rilascio dell’autorizza-
zione, il comune, avvalendosi anche della
collaborazione gratuita delle associazioni
di categoria riconosciute dal Consiglio na-
zionale dell’economia e del lavoro, verifica
la sussistenza del documento »;

b) All’articolo 29, comma 4, è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera: « c-bis)
nel caso di mancata presentazione iniziale
ed annuale del DURC, di cui al comma
2-bis l’articolo 28 ».

11. 060. I Relatori.

ART. 13.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente.

ART. 13-bis.

1. È istituita una imposta straordinaria
sulle attività finanziarie e patrimoniali:

a) detenute fuori del territorio dello
Stato senza l’osservanza delle disposizioni
di cui al decreto legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive
modificazioni;

b) a condizione che le stesse siano
rimpatriate in Italia da paesi extraeuropei,
nonché regolarizzate, ovvero rimpatriate,
perché in essere in paesi dell’unione eu-
ropea ed in paesi aderenti allo spazio
economico europeo che garantiscono un
effettivo scambio di informazioni fiscali in
via amministrativa.

2. L’imposta si applica come segue:

a) su di un rendimento lordo pre-
sunto in ragione del due per cento annuo

per i cinque anni precedenti il rimpatrio o
la regolarizzazione senza possibilità di
scomputo di eventuali perdite;

b) con una aliquota sintetica del
cinquanta per cento per anno comprensiva
di interessi e sanzioni e senza diritto allo
scomputo di eventuali ritenute o crediti.

3. Il rimpatrio ovvero la regolarizza-
zione si perfezionano con il pagamento
dell’imposta e non possono in ogni caso
costituire elemento utilizzabile a sfavore
del contribuente, in ogni sede amministra-
tiva o giudiziaria, in via autonoma o
addizionale.

4. L’effettivo pagamento dell’imposta
produce gli effetti di cui agli articoli 14 e
15 e rende applicabili le disposizioni di cui
all’articolo 17 del decreto-legge 25 settem-
bre 2001, n. 350, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 409, e successive modificazioni. Restano
comunque esclusi dal campo di applica-
zione del presente articolo:

a) i reati tributari di cui al decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, ad ecce-
zione dei reati di dichiarazione infedele e
di omessa dichiarazione di cui agli articoli
4 e 5 dello stesso decreto;

b) i delitti di associazione per delin-
quere di tipo mafioso, di corruzione, di
concussione, di estorsione, di sequestro di
persona a scopo di estorsione, di usura, di
traffico di armi, di tratta e commercio di
schiavi, di alienazione e acquisto di
schiavi, di produzione e traffico illecito di
sostanze stupefacenti e psicotrope, di as-
sociazione finalizzata al traffico illecito di
sostanze stupefacenti o psicotrope, di as-
sociazione per delinquere finalizzata al
contrabbando di tabacchi lavorati esteri,
nonché dei delitti aggravati ai sensi del-
l’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e
comunque i delitti puniti con l’ergastolo
ovvero con pena edittale non inferiore nel
massimo a quindici anni di reclusione.

5. Il rimpatrio o la regolarizzazione
operano con le stesse modalità, in quanto
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applicabili, previste dagli articoli 11, 13,
14, 15, 19, commi 2 e 2-bis, e 20, comma
3, del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 350, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 409, e succes-
sive modificazioni, nonché dal decreto-
legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 aprile
2002, n. 73. Il direttore dell’Agenzia delle
entrate stabilisce con provvedimento le
disposizioni e gli adempimenti, anche di-
chiarativi, di attuazione del presente arti-
colo.

6. L’imposta di cui al comma 1 si
applica sulle attività finanziarie e patri-
moniali detenute almeno al 31 dicembre
2008 e rimpatriate ovvero regolarizzate a
partire dal 15 ottobre 2009 e fino al 15
aprile 2010.

7. Nell’articolo 5 del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227:

a) al comma 4, le parole: « dal 5 al
25 » sono sostituite dalle seguenti: « dal 10
al 50 », e le parole: « e con la confisca di
beni di corrispondente valore » sono eli-
minate;

b) al comma 5, le parole: « dal 5 al
25 » sono sostituite dalle seguenti: « dal 10
al 50 ».

8. Le maggiori entrate derivanti dal
presente articolo affluiscono ad un’appo-
sita contabilità speciale per essere desti-
nate alle finalità indicate all’articolo 16,
comma 3, del presente decreto.

13. 04. I Relatori.

(Ritirata)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

1. È istituita una imposta straordinaria
sulle attività finanziarie e patrimoniali:

a) detenute fuori del territorio dello
Stato senza l’osservanza delle disposizioni

del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, e successive modifi-
cazioni;

b) a condizione che le stesse siano
rimpatriate in Italia da Paesi extra UE,
nonché regolarizzate, ovvero rimpatriate,
perché in essere in Paesi dell’Unione eu-
ropea.

2. L’imposta si applica come segue:

a) su di un rendimento lordo pre-
sunto in ragione del 2 per cento annuo per
i cinque anni precedenti il rimpatrio o la
regolarizzazione senza possibilità di scom-
puto di eventuali perdite;

b) con un’aliquota sintetica del 50 per
cento per anno comprensiva di interessi e
sanzioni e senza diritto allo scomputo di
eventuali ritenute o crediti.

3. Il rimpatrio ovvero la regolarizza-
zione si perfezionano con il pagamento
dell’imposta e non possono in ogni caso
costituire elemento utilizzabile a sfavore
del contribuente, in ogni sede amministra-
tiva o giudiziaria, in via autonoma o
addizionale.

4. L’effettivo pagamento dell’imposta
produce gli effetti di cui agli articoli 14 e
15 e rende applicabili le disposizioni di cui
all’articolo 17 del decreto-legge 25 settem-
bre 2001, n. 350, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 409, e successive modificazioni, Restano
comunque esclusi dal campo di applica-
zione del presente articolo i reati ad
eccezione dei reati di dichiarazione infe-
dele e di omessa dichiarazione di cui agli
articoli 4 e 5 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74.

5. Il rimpatrio o la regolarizzazione
operano con le stesse modalità, in quanto
applicabili, previste dagli articoli 11, 13,
14, 15, 19, commi 2 e 2-bis e 20, comma
3, del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 350, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 409, e succes-
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sive modificazioni, nonché dal decreto-
legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 aprile
2002, n. 73. Il direttore dell’Agenzia delle
entrate stabilisce con provvedimento le
disposizioni e gli adempimenti, anche di-
chiarativi, di attuazione del presente arti-
colo.

6. L’imposta di cui al comma 1 si
applica sulle attività finanziarie e patri-
moniali detenute almeno al 31 dicembre
2008 e rimpatriate ovvero regolarizzate a
partire dal 15 settembre 2009 e fino al 15
aprile 2010.

7. All’articolo 5 del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: « dal 5 al
25 » sono sostituite dalle seguenti: « dal 10
al 50 » e le parole: « e con la confisca di
beni di corrispondente valore » sono sop-
presse;

b) al comma 5, le parole: « dal 5 al
25 » sono sostituite dalle seguenti: « dal 10
al 50 ».

8. Le maggiori entrate derivanti dal
presente articolo affluiscono ad un’appo-
sita contabilità speciale per essere desti-
nate alle finalità indicate all’articolo 16,
comma 3.

13. 05. I Relatori.

ART. 14.

Sostituirlo con il seguente.

ART. 14.

1. Per il periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le plu-
svalenze iscritte in bilancio derivanti dalla
valutazione ai corsi di fine esercizio delle
disponibilità in metalli preziosi per uso

non industriale di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251,
anche se depositate presso terzi o risul-
tanti da conti bancari disponibili, escluse
quelle conferite in adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza alle Comu-
nità europee, sono assoggettate a tassa-
zione separatamente dall’imponibile com-
plessivo mediante applicazione di un’im-
posta sostitutiva delle imposte sui redditi e
relative addizionali nonché dell’imposta
regionale sulle attività produttive, con l’ali-
quota dell’1 per cento.

2. L’imposta sostitutiva, commisurata ai
dati risultanti dal bilancio relativo al pe-
riodo di imposta precedente a quello in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
è versata, a titolo di acconto, entro il
termine di scadenza del secondo acconto
delle imposte sui redditi relative al periodo
in corso alla medesima data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Il saldo è versato entro il
termine del versamento a saldo delle im-
poste sui redditi dovute per il medesimo
periodo di imposta.

3. Nel caso di cessione, in tutto o in
parte, delle disponibilità di cui al comma
1, nei tre periodi di imposta successivi, la
plusvalenza realizzata, aumentata dell’im-
porto della plusvalenza, corrispondente
alle disponibilità cedute, assoggettata al-
l’imposta sostitutiva ai sensi del comma 1,
concorre all’imponibile complessivo delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive. L’imposta sostitu-
tiva versata in relazione alla predetta
plusvalenza è scomputata dalle imposte
sui redditi ai sensi degli articoli 22 e 79 del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 e successive
modificazioni.

4. L’imposta sostitutiva non è deduci-
bile ai fini della determinazione del red-
dito e non può essere imputata a stato
patrimoniale. Per l’accertamento, la liqui-
dazione, la riscossione e il contenzioso si
applicano le disposizioni in materia di

Mercoledì 15 luglio 2009 — 35 — Commissioni riunite V e VI



imposte sui redditi. Le disposizioni del
presente articolo sono in deroga ad ogni
altra disposizione di legge.

14. 6. I Relatori.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Finanziamento del sistema informatico di
controllo della tracciabilità dei rifiuti).

1. Entro 180 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, con uno o più decreti adottati in
attuazione delle previsioni contenute nel-
l’articolo 1, comma 1116, della legge 27
dicembre 2006 n. 296 e ai sensi all’articolo
189, comma 3-bis del decreto legislativo 4
aprile 2006, n. 152, come introdotto dal-
l’articolo 2, comma 24 del decreto legisla-
tivo 16 gennaio 2008, n. 4, nonché ai sensi
del comma 2-bis dell’articolo 2 del decreto
legge 6 novembre 2008, n. 172, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2008, n. 210, e relativi all’istituzione di un
sistema informatico di controllo della trac-
ciabilità dei rifiuti, di cui al predetto
articolo 189, definisce, anche in modo
differenziato in relazione alle caratteristi-
che dimensionali e alle tipologie di attività
svolte, eventualmente prevedendo la tra-
smissione dei dati attraverso modalità ope-
rative semplificate, in particolare i tempi e
le modalità di attivazione nonché la data
di operatività del sistema, le informazioni
da fornire, le modalità di fornitura e
aggiornamento dei dati, le modalità di
interconnessione ed interoperabilità con
altri sistemi informativi, le modalità di
elaborazione dei dati, le modalità con le
quali le informazioni contenute nel si-
stema informatico dovranno essere dete-
nute e messe a disposizione delle autorità
di controllo che ne facciano richiesta, le
misure idonee per il monitoraggio del
sistema e per la partecipazione, anche
attraverso un apposito comitato senza

oneri per il bilancio dello Stato, dei rap-
presentanti delle categorie interessate al
medesimo monitoraggio, nonché l’entità
dei contributi da porre in capo ai soggetti
di cui al comma 3 del ridetto articolo 189
a copertura degli oneri derivanti dalla
costituzione e dal funzionamento del si-
stema, da versare all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, al capitolo 7082 dello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare. Il
Governo, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, ed entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, con uno o
più regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, opera la ricognizione delle dispo-
sizioni, ivi incluse quelle contenute nel
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modificazioni ed integrazioni, le
quali, a decorrere dalla data di operatività
del sistema informatico, come definita dai
decreti di cui al precedente periodo, sono
soppresse in conseguenza di quanto sta-
bilito dal presente articolo.

14. 03. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

15.27 DEL RELATORE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: aggiungere il
seguente con le seguenti: aggiungere i se-
guenti;

b) dopo il comma 8-bis aggiungere il
seguente:

8-ter. I contribuenti che dichiarano un
ammontare di ricavi, compensi o corri-
spettivi inferiori rispetto a quelli desumi-
bili dagli studi di settore integrati ai sensi
dell’articolo 8 del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185 non sono soggetti ad
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accertamenti automatici e in caso di ac-
certamento spetta all’ufficio accertatore
motivare e fornire elementi di prova per
gli scostamenti riscontrati.

0. 15. 27. 1. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

Sostituire le parole da: in deroga fino
alla fine del comma con le seguenti: per il
periodo di imposta in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge e per quello
successivo, agli accertamenti basati esclu-
sivamente sulle risultanze degli studi di
settori e sui parametri non sono applica-
bili le disposizioni previste dall’articolo 15
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602.

0. 15. 27. 2. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

Sostituire le parole da: in deroga fino
alla fine del comma con le seguenti: per il
periodo di imposta in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge, agli accerta-
menti basati esclusivamente sulle risul-
tanze degli studi di settori e sui parametri
non sono applicabili le disposizioni previ-
ste dall’articolo 15 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602.

0. 15. 27. 3. Rubinato, Fogliardi.

(Inammissibile)

Sostituire le parole: 31 dicembre con le
seguenti: 30 settembre.

0. 15. 27. 4. Rubinato, Fogliardi.

ART. 15.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di tener conto degli effetti
della crisi economica e dei mercati, in
deroga all’articolo 1, comma 1, secondo

periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, per
l’anno 2009, il termine entro il quale gli
studi di settore devono essere pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale è fissato al 31
dicembre.

15. 27. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

16. 11 DEI RELATORI.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
dall’articolo 5, aggiungere le seguenti: dal-
l’articolo 10,.

0. 16. 11. 1. Fluvi.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Alle minori entrate ed alle maggiori
spese derivanti dall’articolo 5, dall’articolo
7, dall’articolo 19, comma 4, dall’articolo
24, commi 74 e 76, e dall’articolo 25,
commi 1, 2 e 3, pari complessivamente a
1.334,7 milioni di euro per l’anno 2009, a
2.141,5 milioni di euro per l’anno 2010, a
2.469 milioni di euro per l’anno 2011, a
336 milioni di euro per l’anno 2012, a 275
milioni di euro per l’anno 2013, a 315
milioni di euro per l’anno 2014, a 478
milioni di euro per l’anno 2015, a 652
milioni di euro per l’anno 2016, e a 360
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017,
si provvede:

a) mediante utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate recate dall’articolo
5, dall’articolo 12, commi 1 e 2, dall’arti-
colo 13, dall’articolo 14, dall’articolo 15,
commi 2 e 7, dall’articolo 21 e dall’articolo
25, commi 2 e 3, pari a 1.324,7 milioni di
euro per l’anno 2009, a 2.034,4 milioni di
euro per l’anno 2010, a 1.371,9 milioni di
euro per l’anno 2011, a 336 milioni di euro
per l’anno 2012, a 275 milioni di euro per
l’anno 2013, a 315 milioni di euro per
l’anno 2014, a 478 milioni di euro per
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l’anno 2015 a 652 milioni di euro per
l’anno 2016, e a 360 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017;

b) mediante utilizzo di quota parte
delle minori spese recate rispettivamente
dall’articolo 10, dall’articolo 20, e dall’ar-
ticolo 25, commi 2 e 3, pari 107,1 milioni
di euro per l’anno 2010, e a 1.097, 1
milioni di euro per l’anno 2011;

c) quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2009, mediante riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1240, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, per il finanziamento della
partecipazione italiana alle missioni inter-
nazionali di pace.

2. La dotazione del fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è incrementata di 2,4 milioni
di euro per l’anno 2009, di 3,4 milioni di
euro per l’anno 2010, di 3,9 milioni di
euro per l’anno 2011 e di 1.907,4 milioni
di euro per l’anno 2012 mediante l’utiliz-
zazione di quota parte delle maggiori
entrate e delle minori spese derivanti dal
presente decreto e non utilizzate ai sensi
del comma 1.

16. 11. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

17. 149 DEL GOVERNO.

Dopo il comma 9-bis aggiungere il se-
guente:

9-ter. Al comma 8, primo periodo, le
parole: ed, eventualmente, alle spese rela-
tive al proprio apparato organizzativo
sono soppresse.

0. 17. 149. 1. Abrignani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9-bis. aggiungere il
seguente:

9-ter. Il comma 6 è sostituito dal se-
guente comma:

6. All’articolo 2, comma 634, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 è aggiunta la
seguente lettera:

h) la riduzione del numero degli uffici
dirigenziali esistenti presso gli enti con
corrispondente riduzione degli organici del
personale dirigenziale e non dirigenziale
ed il contenimento delle spese relative alla
logistica ed al funzionamento.

0. 17. 149. 2. Abrignani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9-bis. aggiungere il
seguente:

9-ter. All’articolo 26 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente comma:

1-bis. È esclusa la soppressione degli
enti pubblici non economici, ai sensi del
comma 1, che non ricevono contributi a
carico dello Stato ovvero che sono stati
oggetto di disposizioni legislative di rior-
dino intervenute prima della scadenza del
termine per l’adozione dei regolamenti di
riordino ai sensi del comma 634 dell’ar-
ticolo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

0. 17. 149. 3. Abrignani.

(Inammissibile)

ART. 17.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 74, alinea del comma
1, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 6 agosto 2008, n. 133, sono soppresse
le parole: « ivi inclusa la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, ». Al comma 4, del
medesimo articolo 74, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « In considerazione
delle esigenze di compatibilità generali
nonché degli assetti istituzionali, la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri assicura il
conseguimento delle economie, corrispon-
denti ad una riduzione degli organici di-
rigenziali pari al 7 per cento della dota-
zione di livello dirigenziale generale ed al
15 per cento di quella di livello non
generale, con l’emanazione di provvedi-
menti specifici del Presidente del Consiglio
dei Ministri adottati ai sensi del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e suc-
cessive modificazioni, che tengono comun-
que conto dei criteri e dei principi di cui
al presente articolo. Al conseguente onere,
quantificato in euro 2 milioni si provvede
mediante soppressione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 724,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

17. 149. Il Governo.

Dopo il comma 24, aggiungere il se-
guente:

24-bis. Il comma 3 dell’articolo 64 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, si interpreta nel senso
che il piano programmatico si intende
predisposto con l’acquisizione dei pareri
previsti dalla medesima disposizione.

17. 150. I Relatori.

ART. 19.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sopprimere la let-
tera b);

b) ai commi 7 e 8, alinea, sostituire le
parole: e successive modificazioni con le
seguenti: come sostituito dall’articolo 71
della legge 18 giugno 2009, n. 69;

c) dopo il comma 8, aggiungere i
seguenti: 8-bis. I commi 7 e 8 si applicano
a decorrere dal 5 luglio 2009.

19. 66. I Relatori.

Sostituire l’articolo 21 con il seguente:

ART. 21.

(Rilascio di concessioni in materia
di giochi).

1. Per garantire la tutela di preminenti
interessi pubblici nelle attività di raccolta
del gioco, qualora attribuite a soggetti
estranei alla pubblica amministrazione, la
gestione di queste attività è sempre affi-
data in concessione attribuita, nel rispetto
dei principi e delle regole comunitarie e
nazionali, di norma ad una pluralità di
soggetti scelti mediante procedure aperte,
competitive e non discriminatorie. Conse-
guentemente, per assicurare altresì la
maggiore concorrenzialità, economicità e
capillarità distributiva della raccolta delle
lotterie nazionali ad estrazione istantanea
e differita, in previsione della prossima
scadenza della vigente concessione per
l’esercizio di tale forma di gioco, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze-Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato avvia le
procedure occorrenti per conseguire tem-
pestivamente l’aggiudicazione della con-
cessione, relativa anche alla raccolta a
distanza delle predette lotterie, ai più
qualificati operatori di gioco, nazionali e
comunitari, individuati in numero comun-
que non superiore a quattro e muniti di
idonei requisiti di affidabilità morale, tec-
nica ed economica.

2. La concessione prevede un aggio,
comprensivo del compenso dell’8 per cento
dovuto ai punti vendita per le lotterie ad
estrazione istantanea, pari all’11,90 per
cento della raccolta e valori medi di re-
stituzione della raccolta in vincite, per
ciascun concessionario aggiudicatario, non
superiori al 75 per cento.
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3. La selezione concorrenziale per l’ag-
giudicazione della concessione è basata sul
criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, nell’ambito della quale valore
prioritario è attribuito ai seguenti criteri:

a) rialzo delle offerte rispetto ad una
base predefinita che assicuri, comunque,
entrate complessivamente non inferiori a
500 milioni di euro nell’anno 2009 e a 100
milioni di euro nell’anno 2010, indipen-
dentemente dal numero finale dei soggetti
aggiudicatari;

b) offerta di standard qualitativi che
garantiscano la più completa sicurezza dei
consumatori in termini di non alterabilità
ed imitabilità dei biglietti nonché di sicu-
rezza del sistema di pagamento delle vin-
cite;

c) capillarità della distribuzione at-
traverso una rete su tutto il territorio
nazionale, esclusiva per concessionario,
costituita da un numero non inferiore a
10.000 punti vendita, da attivare entro il
31 dicembre 2010.

4. Le concessioni di cui al comma 1,
eventualmente rinnovabili per non più di
una volta, hanno la durata massima di 9
anni, suddivisi in due periodi rispettiva-
mente di 5 e 4 anni. La prosecuzione della
concessione per il secondo periodo è su-
bordinata alla positiva valutazione dell’an-
damento della gestione da parte dell’Am-
ministrazione concedente, da esprimere
entro il 1° semestre del 5 anno di con-
cessione.

5. Per garantire il mantenimento del-
l’utile erariale, le lotterie ad estrazione
istantanea indette in costanza della vigente
concessione, continuano ad essere distri-
buite dalla rete esclusiva dell’attuale con-
cessionario che le gestirà, comunque non
oltre il 31 maggio 2012, secondo le regole
vigenti, a condizione che quest’ultimo sia
risultato aggiudicatario anche della nuova
concessione.

6. La gestione e l’esercizio delle lotterie
nazionali ad estrazione differita resta in
ogni caso riservata al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze-Amministrazione

autonoma dei monopoli di Stato, che vi
provvede direttamente ovvero mediante
una società a totale partecipazione pub-
blica.

21. 16. I Relatori.

ART. 22.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a) sostituire le parole:
entro il 15 settembre 2009 con le seguenti:
entro il 15 ottobre 2009;

2) alla lettera b) sostituire le parole:
entro il 15 settembre 2009 con le seguenti:
entro il 15 ottobre 2009 si applicano
comunque l’articolo 120 della Costitu-
zione, nonché le norme statali di attua-
zione e di applicazione dello stesso; inol-
tre;

b) al comma 4, alinea, dopo le parole:
di tutelare aggiungere le seguenti: , ai sensi
dell’articolo 120 della Commissione.

22. 42. I Relatori.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Proroga delega in materia di servizi erogati
dalle farmacie nell’ambito del Servizio sa-

nitario nazionale).

1. All’articolo 11, comma 1, della legge
18 giugno 2009, n. 69, le parole: « tre
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « sei
mesi ».

22. 012. I Relatori.

(Ritirato)
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Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

« ART. 22-bis.

1. In attuazione della sentenza della
Corte di giustizia delle comunità europee
13 novembre 2008 nella causa C-46/07,
all’articolo 2, comma 21, della legge 8
agosto 1995, n. 335, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: ”A decorrere dal 1o

gennaio 2010, per le predette lavoratrici il
requisito anagrafico di sessanta anni di cui
al primo periodo del presente comma e il
requisito anagrafico di sessanta anni di cui
all’articolo 1, comma 6, lettera b), della
legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive
modificazioni, sono incrementati di un
anno. Tali requisiti anagrafici sono ulte-
riormente incrementati di un anno, a
decorrere dal 1o gennaio 2012, nonché di
un ulteriore anno per ogni biennio suc-
cessivo, fino al raggiungimento dell’età di
65 anni. Restano ferme la disciplina vi-
gente in materia di decorrenza del trat-
tamento pensionistico e le disposizioni
vigenti relative a specifici ordinamenti che
prevedono requisiti anagrafici più elevati,
nonché le disposizioni di cui all’articolo 2
del decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 165. Le lavoratrici di cui al presente
comma, che abbiano maturato entro il 31
dicembre 2009 i requisiti di età e di
anzianità contributiva previsti dalla nor-
mativa vigente prima della data di entrata
in vigore della presente disposizione ai fini
del diritto all’accesso al trattamento pen-
sionistico di vecchiaia, conseguono il di-
ritto alla prestazione pensionistica se-
condo la predetta normativa e possono
chiedere all’ente di appartenenza la cer-
tificazione di tale diritto”.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2015 i
requisiti di età anagrafica per l’accesso al
sistema pensionistico italiano sono ade-
guati all’incremento della speranza di vita
accertato dall’Istituto nazionale di stati-
stica e validato dall’Eurostat, con riferi-
mento al quinquennio precedente. Con
regolamento da emanare entro il 31 di-
cembre 2014, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,

n. 400, e successive modificazioni, su pro-
posta del Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, è
emanata la normativa tecnica di attua-
zione. In sede di prima attuazione, l’in-
cremento dell’età pensionabile riferito al
primo quinquennio antecedente non può
comunque superare i tre mesi.

3. Le economie derivanti dall’attua-
zione del comma 1 confluiscono nel Fondo
strategico per il Paese a sostegno dell’eco-
nomia reale, istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri di cui all’articolo
18, comma 1, lettera b-bis), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, e successive modificazioni,
per interventi dedicati a politiche sociali e
familiari con particolare attenzione alla
non autosufficienza; a tale fine la dota-
zione del predetto fondo è incrementata di
120 milioni di euro nell’anno 2010 e 242
milioni di euro a decorrere dall’anno
2011 ».

22. 013. Il Governo.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

23.116 DEI RELATORI

Dopo il comma 21, aggiungere il se-
guente:

21-quater. Il secondo periodo del
comma 4 dell’articolo 50 del decreto legi-
slativo 1o agosto 2003, n. 259, è sostituito
dal seguente: « Fino alla completa attua-
zione delle procedure di cui al presente
comma, per l’anno 2009 la conformità al
sistema di contabilità dei costi è verificata
da parte di una società di revisione, scelta
dall’Autorità nell’ambito di un elenco di
società individuate dall’operatore interes-
sato tra quante risultano iscritte all’appo-
sito albo tenuto presso la Commissione
nazionale per le società e la borsa, ai sensi
dell’articolo 161 del testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e nominata dall’ope-
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ratore interessato che si accolla i costi
relativi alle verifiche ». Il quarto periodo
del comma 4 dell’articolo 50 del decreto
legislativo 1o agosto 2003, n. 259 è sop-
presso.

0. 23. 116. 1. Abrignani.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 21-ter.

0. 23. 116. 2. Borghesi, Cambursano, Mes-
sina, Barbato.

ART. 23.

Dopo il comma 21, aggiungere i se-
guenti:

21-bis. L’articolo 1, comma 1-bis, del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112; con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, si applica anche alla
legge finanziaria per l’anno 2010.

21-ter. Nei commi 3 e 5 dell’articolo 60
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole, rispettiva-
mente: « limitatamente al prossimo eser-
cizio finanziario » e « limitatamente al-
l’esercizio finanziario 2009 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « limitatamente agli
esercizi finanziari 2009 e 2010 ».

23. 116. I Relatori.

Sostituire le parole: provvedimenti
adottati con le seguenti: procedimenti av-
viati.

0. 23. 117. 1. Bitonci, Alessandri.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

21-bis. Al comma 6 dell’articolo 26 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificato dall’articolo 1, comma 3,
del decreto legislativo 16 gennaio 2008,
n. 4, è aggiunto in fine il seguente periodo:
« I termini di cui al presente comma si
applicano ai provvedimenti adottati suc-
cessivamente all’entrata in vigore del de-
creto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 ».

23. 117. I Relatori.

ART. 24.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi da 1 a 72;

b) sostituire il comma 76, con il
seguente:

« 76. Ai fini della proroga della parte-
cipazione italiana a missioni internazionali
è autorizzata, a decorrere dal 1o luglio
2009 e fino al 31 ottobre 2009, la spesa di
510 milioni di euro »;.

Conseguentemente:

a) al titolo del decreto-legge, soppri-
mere le parole: « e della partecipazione
italiana a missioni internazionali »;

b) al disegno di legge di conversione,
all’articolo 1, dopo il comma 1, inserire il
seguente:

« 1-bis. Restano validi gli atti e i prov-
vedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base dell’articolo 24, commi da 1 a
72, del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78 ».

24. 18. I Relatori.
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